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[ costrutti perifrastici con il verbo har(k)- dell’ittito:
stato della questione e prospettive di metodo’

Paola DARDANO

1.

La recente pubblicazione della voce har(k)- nel dizionario a cura di J. Fried-

A Kammenhubert - 1. Hoffmann® consente di riesaminare un aspetio della

richT
morfosintassi ittita. In questa lingua ¢ ben documentato un costrutto costituito da

una forma finita del verbo har(k)- “tenere, avere”. accompagnato da un participio
1l nominativo-accusativo neutro singolare’. 1l verbo har(k)- pud apparire al modo
indicativo (presente o preterito) oppure all’imperativo.

Tale costrutto, che non sembra trovare corrispondenze nelle altre lingue anatoli-
che?, ha suscitato I'interesse degli studiosi, soprattutto in ragione del confronto con

nodemne. E. Benveniste nel 1962 affermava con entusiasmo: “La plus vieille
comparable a celui que les langues

erme d’une longue évolution. [...]

lingue
langue indo-curopéenne avait donc déja un parfait
romanes ¢t germaniques modernes ont constitué au !
L'apparence ‘moderne’ de la pénphrase a servi de caution a un rapprochement
sommaire avec la forme du parfait des langues romancs ou de I'anglais.™

Con il presente contributo ci si propone di analizzare i dati ittiti, con partico-
lare riferimento alle strutture sintattiche ¢ alla forma del participio, sullo sfondo

' Articolo-recensione in margine a Johannes ;
ge Horrmany, Hethitisches Worterbuch, Zweite, vollig neubearbeitete 3 Grung
lage der edierten hethitischen Texte. Lieferung 11-15 = Band Ill: H (ha- bis *Sharsiyalli-).
Unter Mitarbeit von Paola Cotticelli-Kurras, Albertine Hagenbuchner- Susanne
Krahmer und Daisuke Yoshida. Heidelberg, Carl Winter Universitatsveriag, 1991-2001. [iv}-374

S. 16,8 x 24.2. |
[l presente contributo & stato realizzato nell’ambito del progetto di ricerca FIRB “Europa ¢
Mediterranco da un punto di vista linguistico: stona ¢ prospettive (coordinatore nmonalc ;:rdlg
Ramat). Sono grata a Paolo Di Giovine per avermi fornito preziosi con: e suggenmentl. i
abbreviazioni i rimanda a H. G. Gﬁtabock ~HA i;_oﬂhq._nfl fittite Dictionary of
iental Institute of the University of Chicago, lume £ (L _ 997). e
* HW* Bd. ul:{l 280a-297b. Sigdfcnmto‘m p-mcémm?lﬁm VIL Mir Parnzipien
(290a-296a). ] |
' Per I'ctimologia di har(k)- si vedano
dugtt':amanim‘&en Ll (\Vémcshadm )1) 273, O |
an ‘have’: a Grammati _ G b JUSRB = 25 Ay :
Tipological Variation: In Honor Winfred Em on the Occasion of his 83rd Birthday,
Vol, 2: Grammatical _Unhwmltsuaglﬂ ﬁpmﬂﬁ Monograph AT
‘Perl l‘nguedclgtﬂplz?' VIO NON €1 SV & | e e
H. C. Melchert, “Language™, in: H. €. Melchert. The Luwians (HbOr 1/68; Le
20032 émmm “Le parfait p&‘lphﬁliqm“ in: Hittite et Indo-Européen: Erudes compara-
tives (Paris 1962) 41. |
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delle riflessioni teoriche impiegate per le lingue romanze. Infatty,
invocata da E. Benveniste, gh esit del costrutto latino habere + Participio p
nelle diverse vanieta romanze offrono un modello di confronto e. gﬂprsu =y
seric di spunti di natura teorica. L'attenzione ¢ rivolta principalmente alTnﬂf: =
del participro: Ia tesi fino ad oggi condivisa dagli studiosi, circa la ﬁmzimna S
biale di tale forma, potrebbe infatti essere messa in discussione. g 452
[l saggio ¢ articolato nel modo seguente: stato della questione (§ 2
ne di ausiliare ¢ validita del confronto con le lingue romanze nella prospettiva si
cronica (§ 3), har(k)- + verbi intransitivi (§ 4), har(k)- + verbi transitivi (§ 5? .
sunta funzione avverbiale del participio (§ 6). conclusioni (§ 7). R

pur con Iﬂ Cﬂutﬂla

), definizio-

2.

2.1. In passato gli studiosi si sono concentrati su due
correlate: il valore complessivo del costrutto da una
del participio dall’altra. A E. Benveniste risale la disti
renti di har(k)- in tale costrutto:

“Le syntagme hark- + participe en -an est susceptible d’assumer deux
fonctions distinctes, selon que hark- est verbe autonome ou verbe auxiliaire
Cﬂl‘l‘lﬂtﬂ verbe autonome, hark- signifie ‘tenir’: le participe est alors mem-.
bre d'un syntagme prédicatif. Comme verbe auxiliaire, hark- signifie

;v::r: le participe est alors élément d’une forme temporelle périphrasti-

tematiche strettamente
parte, la natura e la funzione
nzione tra due funzioni diffe-

In tale forma t e A o
zione di avverbio: emporale unitaria di perfetto si attribuisce al participio la fun-

“Cette particularité [ ' icipio si
singulamt? [;l fatto che il participio sia sempre al nom.-acc. neutro
: Seneralement considérée comme 1'indice d’une évolution trés

> stade des langues romanes mo-

“Dans notre in i :
gt lgépéflﬂlliﬂn, la fnnnc’ du participe en -an n’est plus un rési-
e T E:e ?-umu succedeé a une forme variable en genre et en
n_nmb‘ : Orme vivante et réguliére. un participe au neutre
ectif peu de la syntaxe hittite, la fonction ad-
assumer au neutre singulier. S’il en est ainsi,

i S
participe immuable en —gp différe du tour latin habe-

re + participe variable en genre
- ax et S
fonction du participe. En hittite Je Mo \re, Sur un point important: la

latin, comme un adjecrif™ PArticipe est traité comme un adverbe: en

di “ w o - i ';:5 tl'uu:;!l; zu:ﬁ&ar(k)- ¢ all’imperativo rientre-
tenere™ e il participio farebbe parte dj un sima;nia ;(rzzc::r::b; iili_Sigpliﬁcam
: ire il vero,
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pressione che tale cnnsic}cmziunc sia un f:§pcdicntc per t.:t_:mciiiar_ﬂ la
| costrutto perfettivo con la categoria modale dell imperativo.
dallo studioso la distribuzione dei verbi nei due costrutt € in
- a misura complementare, anzi il criterio invocato per discernere perifrasi lessi-
Lir%df .rifrasi temporali si fonda quasi esclusivamente su base semantica®.
= ;{}l‘i-l;lléthmmtum successiva ¢ stato da piu parti negato il valore temporale del
~rtn’,u;.1: A Kammenhuber® parla di “Zustandsbczcichnung";_ J B_ulcy‘“‘ partendo
:; ;l‘-1:1-1liqi di un corpus di testi cronologicamente differenziati ¢ giunta a due con-
cﬂ:siiu;i: La} i costrutti non hapnn valore _tcmpmalc (tﬁntn che si propon¢ 1l cnlnfr:lm-
to sul piano funzionale con 1l pcrﬁ:t@n indocuropeo ); b) la dlstmzmm;l tra le due
categorie proposta da E. Benveniste nsulfa lr_mcce:tlablle. d.f.ll momento che esse non
<ono differenziate sul piano sintattico. L ordine lineare flmimsm_uenu_, e 1r;' pa:mu—
lare I'impossibilita di inserimento di negaziont c_awer_bl dlmenss?nah tra __af:gs l)_- ?
il participio, sarebbe il segno di un alto grado di ED-EE!GEE della urm:i pen_r tca;
har(k)- ¢ il participio costituiscono un unico siniagmar. Lo status di ausl :am,da
E;uindi il compimento del processo }'h grammaucah‘zgagmnﬂ, ¢ riconosciuto
S. Luraghi®, la quale osserva: “il cosiddetto ‘perfetto’ ittita ha in realta, E‘“tlt‘m“
che un valore temporale, un valore aspettuale, denntgndn non tanto un risu ‘tiatn*
quanto piuttosto 1l carattere durativo ¢ permanente di un dato stato di cf -
In tempi recenti, sulla scia del -::ﬂnfmntn con l}nguc modeme, Si e:lew rb?)ﬂ:.f 13
un parallelo con 1l costrutto costituito dal participio accnmpagnatn‘da v:A st
“essere”: se in passato al problema avevano fatto cenno E. Benveniste ¢ A. Kam-
menhuber. ora alcuni studiosi suggeriscono addirittura di cans_ld_crare I_a_ :-;.:chmne
dell’ausiliare quale criterio per individuare due classi f1'¢¢1 mmm; -
Per quanto concerne il secondo punto ricordato all’inizio del paraglﬁ , vale a
dire la funzione del participio, le opinioni SONO Spesso vaghe ¢ mnﬁ:sek. : Kronas-m
ser riconosce |’originaria esistenza di due classi di costrutti con har(k)- ¢ osse

si ha quasl I"im
categoria temporale de
Nel corpus presentato

: .Ifl %ingiﬁhubcn recensione a E. Benveniste, Hittite et Indo-Européen, BiOr 21 (1964)

200-203. _ _ gl
“ J. Boley, The Hirtite hark-Construction (IBS 44; Innsbruck 1984). Si considen

recensione di C. E Justus, Béeolalr 43 (l%ﬂ)ﬁ-::sihilénéq:adm dﬂm::m di mu comlz
lle t he canoniche della documentazionc It fferto pochi dopo, semp ‘mIFm /
?e Bi]er;, EPTO'IIIC:: Hittite Periphrastic Constructions , 1n- 0. Carruba, Per una grammalica

ttite Grammar (StudMed 7; Pavia 1992) 33-59. ‘S
Tﬂ“ﬂgﬁ ffﬁgli qu‘:l"n senso( si erano gia espressi G. Bechtel, HIII‘IIL Fﬁrﬁr - g 2sila: 20."4}- Mm‘ of
Verbal Aspect (Ann Arbor, Michigan 1936) 107-108 fd?_-_Kmmh_ s participio
2 Mentre la nega;iﬂg:fc %ﬁ mw tra ll?enr?la io ¢ har(k)- nelle frasi che nc;:
+ har(k)-, 1l pronome 1ndefinito / ' puo Insenrsi ;‘g - = inizio di
pn:.*:crrtlta?nu a]l:ﬁ costituenti, dal momento che tale pronome a non companre

wtw et - i lin-

05, Lumg L b sl e G B e S o s
guistica: Studi offerti a Paolo w.mﬂlggs) ' 1996’} 45-75
“F i di ticalizzazione in ittito™, AGI 81 (70} 220720 i i AL L. Halpem

O roett. "Wackemagel's Law and Unaccusativity in Hittite". 2 A = 0 000
_ A. A, Zwicky, Approaching Second: m%ﬂfﬁw'ﬂ o acidrsiiiicn o
ford, California 1996) 85-133. J. Boley (StudMed 7 3921 “ PORCRINC Jlate that the hark-
to diretto tra le due formazioni, quando " ction with the participle and es—, from which
formation modeled Its SYRIZX DX M;?'Mm particolare sul costrutto con es-si veda b Cotticel-
: Emnggﬂﬂmmw Lo e oein - Syntaktische Uniersuchungen (THeth 18; Heidelberg
1= UITAS, ;
1991) 122-157.
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g il Cate. “Im
Participle in Hittite™, in: Fs mpersonal and Re

gresses fur Hethitologie, Wiirzburg, 4.-8_ n: G. Wilhelm, Akten des
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come 1l mancato accordo del p:micipin POssa essere dovuto a up influsso esercj
dai costrutti con har(k)- ausiliare sui costrutt; con har(k)- in funzione d; verb; e
no®. Ph. H. J. Houwink ten Cate' parla di participi predicativi nei c PIC-
es- e har(k)- riguardo ai quali “perhaps the terms nominativus
cum participio might be introduced”. Accoglie in pi
verbiale del participio, quando afferma: “But with the accusativy
the object is in fact dependent on the auxiliary fhark-, the participle
an adverbial manner”, e, circostanza ben piu rilevante, per la prima volta rconosce
IPesistenza di verbi intransitivi nel costrutto con har(k)-. La funzione avverbiale del
participio ¢ ribadita da J. Puhvel”. il quale parla di

“adverbially used neuter partici
hark- “keep in hiding’), normally in the singular [...] Th
not predicative with secondary loss of congruence and
form, but a nom.-acc. neuter used adverbially.

where the subject’s control of the situation does n
initial act, this turn of phrase
tle shift of hark- to auxiliary verb status
hark- with intransitive verbs [-..] is a phraseological twist reminiscent of
the Greek use of £y *hold, have’ Intransitively with adverbs, e.g. £xnoddyy
EYEWV ‘stay clear’, ®S £xo ‘how I am’.”

In questo senso si & €Spressa in tempi recenti anche J. Boley™, la quale evi-
denzia il valore intransitivo di har(k)- con la particella -z(a) nel significato di “(to)
stand, (to) take up a position (of doing the verbal action)™. Si esclude pertanto un
Processo diacronico che vede il passaggio da un participio accordato a un participio

: | diretto, in nome del valore intransitivo di har(k)- e
dello status di avverbio del participio. In tal modo si riprende, anche se in una pro-
del Benveniste circa 1a natura del participio:

“The problem apparently is that we have been seein
as paraliel to the periphrastic perfects that
working with a transitive hark-, and a
problem of the non-agree

S cum Participiq

ples, sometimes in the plural (Mmunnandq

¢ participle is thys
[reezing of neuter
In semantic circumstances
ot linger but ends with the

[-..] The occasional construction of

g the hark-construction
we know. We have insisted on

: passive participle. To get around the
INg participle, or the fact that hark- and the parti-

in origin the two

ment, this analysis obviously |

eft an uneasy f; ling. h
problems seem to mely e Y Ieeling. On the other hand, the

One may speculate tha the if one takes hark- as intransitive all along.

: Participle is the main verbal component, which
i Why the hark- forms ar¢ treated as a unit. This in fact parallels how the

hen zeigt das Hethitische ke.. a2 2Che (Wiesbaden 1962) 367: “Im Gegen-

tizip und Objekt, sondern
I€r wie sonst etwas die man-

mussen.” flussung der Figungen mit Vollverb durch
“Ph. H. J. Houwink ten

. flexive ‘ icati
- E M. T. de Liagre past (Leid Iggﬁ;ugﬂmns of the Predicative

“HED H (1991) 155. -210, in particolare 199.

*J. Boley, “An Intransitive hark-2"_

Oktober 1999 (StBoT 45- W”‘.' Internationalen Kon-

iesbaden 2001) 40-50.
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: >§e ion. But the participle i1s in the neuter
participle 1S IE?LS ;nﬁ::-}; ;ij:l?:;ttzrand. take ul:;; a positipn (of dﬂililg the
D 1;1 would be semantically, though not quite syntactically,
"< ucu?}?j édx*crbs like andurza, arahza, {:an:a_ﬂ. and so ff:f'gh which we
?;:]r:;llilhthﬂ i;]:mnsi‘i"c hark- in the passages we just quoted.

|

Insomma la proposta di E. Benveniste di inql_‘”dt;l,amhdl:k;l_p{. felrbems:uutgi

Ank : I._ .on la distinzione tra har(k)- “verbe auxiliare™ ¢ ha tlchel
con har(k) {LD% to forti critiche nella letteratura successiva, dal momento > S
nome™) ha SL?“L“: di ausiliare a tutte le forme di har(k)- accompagnate dal pa“l;-::
riuun?sccniﬂ :EIUI;CUHD singolare. Cosi anche il valore temporale del costrutto se
io al nom.-acc. = ,
Erﬂ trovare. uno Sqa:’;n;?;i;nzgiarirc una questione di natura terminologica n:latll-:

L IPCESSaTS, Ir:jclle denominazioni di alcune categorie funzionali. Presso gli
va E’{Ilc, dlffnT} tz anelo-americani si tende a riunire snttu‘un unica denm_nmafzmn?
oS ft‘al'}U:‘IH e';'} oltre all’*aspetto™ [GPPOSiZE{mF .bm.an_ﬂ lmp:el:fe{::;ﬂ ita lj:.::;
Ur. -m'mj{m 11? ?'1 Lc!;t::&n:;ria funzionale che in altre tradu:_mm _dl ':-';n!dl ¢ dim'l::l e
fettivo), anc ::ua e JEriﬂnsan‘ sono due categorne funzm?alr chsn_ntc' n Ii?lteuam.
kinapale AEP.L E le di varie lingue indoeuropee antiche: I"aspetto i 1:_;- l?vu)
nel sistema xf:r_il T un’azione’o «dil ung Stato mellsto svnlg}‘n'ne‘nw (1mperte :t )
s mggmnim lesso (perfettivo), I'Aktionsart & invece l'indicazione 'Off:s -
s ﬁﬁi;‘;;; mcilalité dell’azione o dello stato (causatwc:, I}Fm::;g;;il; 5 m:
=i Etante. desiderativo, etc.)™. Pertanto I™“aspectual value’ ilcli‘aspctm ma
g k)- + participio non rientra propriamente nella catcgfna : llantﬂ:' (di
e imr{‘“lﬂ:fﬂﬂtﬂﬂ e in particolare nell’Aktionsart dello “stato risult doeuro-
in _qur.:lla d'-‘_ ‘ -;‘t,:; il*parallt:'lﬂ proposto con la categona del pcrfeltz' I;mi i
A x; :tib-:ié} si osservi in tali costrutti la quasi totale Mﬁm‘ St
pcq). 2 F:PI;? con 1 S;.lfﬁSSi -ske/a-, -eliss(a)- c'*ﬂ_nnaf’r— che it o
E;&gzlﬂiﬁ*ﬂlnﬁ (iterativo, progressivo, durativo, distributivo, etc.),
Eili con |'Aktionsart “'stato nsultante™. Si & visto come Ia tesi della natu-

Per quanto concerne la forma del participlo, iste, sia stata ripresa fino ad oggi
ra avverbiale formulata a suo tempo dal Benvs?ssizf L’unica voce di indiretto dis-
— direi in modo talvolta acritico — da van stu :

T 45, 44. : & i studi di indoeuropeistica si
- Pl dimioner et < Ao el rodions el k8 00T
R D }‘Sqlla Milanese 3738 (1996-1997 [1998]) 209-226. mmﬁ?mhME si veda
del Sodalizio Glottologico P modeme, in una prospettiva A apart”, in:
Smades | sistema verbale di lingue o jonality: Why they should be kept ;
P\ Berinete D, Dl “Aspest v A W DR 2000 15325
é‘r D.Elhl Tense and ASPﬂG‘ in ‘.I'flf Ah;anﬂﬂ]si m'a-ﬂ‘ C' Me . fffﬂﬁf'
‘verbal aspect’ in ittito (quindi aspetto ¢ A f the I1lrd International Congress of S
verbal aspec ] tritat jn= G AIF = S[I:'l, Acts o, 13418 e H Hoffner - C. Melchert, _
e D I tember. 1622, 1096 (Ankara 1998) 4 Imparati, | (Firenze 2002) 377-390. In
ology, G-orum, Sc?fﬁmwa&speﬂ in Hittite™, in: Gs. E. i:nn;mf— oppure uya- seguill <
Practical Appmﬂm da ricordare anche i costrutti % den Hout, “Studies in the Hittite
questo Eﬂnlﬁtrgalc ﬁﬂﬂ,ﬂumiﬁwdﬂm : o . E,iﬂIFS-.HA*W(W'
Phr f“";;;, Construction I- Its Syntactic and Semantic Properties e
nona Lake 2003) 177-203. 3 fnﬂnﬂﬂﬂm riconoscendo lo status di ausi K}

parlino di funzione avverbiale del participio (cf. § 2.1).
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senso appare in un breve saggio di B. Rosenkranz. il quale, an cisamente 1'azione, il processo in cui il referente del comple-

verbiali del participio ittito, € In particolare le forme Tuﬂz—a? I:;zmld“ g_h usi ay-. la propricta, © Qj“ﬂ:; coinvolto al tempo indicato dal predicato principale. !nsgm-
menzione der costrutti con har(k)-=. > © QUB-=as, non fy 'I mento nggﬂlf‘? = ﬁbéhﬂ esprime il possesso del risultato di un’azione passa a indica-
Nel presente lavoro st intende analizzare la questione alla luce anch ma m,uqsml_m:i.im_ p(;r. tale processo di rianalisi € inf;ii_sp{cnsabilc la coreferenza

fronto con il latino e con gli sviluppi romanzi: la letteratura ha Spcgsc caelig il Mm?:{g ;]}‘H ¢ il soggetto soggiacente del participio. :
tale confronto, che potrebbe invece costituire, pur con le dovute diffe : tmmum@ ra 1l SDE.EL_- ~ooiunea che in fase romanza la forma verbale non finita non }EIU(’.}.ES-
CIenze, un val;.- A cio 1 aggIuiEs ticalita della frase. Nel costrutto predicativo,

mancata gramma

do spunto per un riesame dell’intera questione. Sono pertanto lasciate da
re tralasciato senza compromettere il senso della frase.

problematiche quali il rapporto con la categoria del perfetto indoeuropeo?, | o 1] |
zione tra har(k)- ausiliare e har(k)- verbo di possesso® oppure una pﬂssiifla rela- YRGS, p .ostanza & perd ancor piu rilevante: con I'impiego di H come verbo au-
luzione diacronica nell’ambito della documentazione ittita pervenutaci?s L Un H“r‘f-{:”f '}{15.10' la necessita della transitivita del predicato inizialf::,_ ¢ in tal modp
| ::*.111:3;:11:;:: la formazione di tali costrutti anche con verbi intransitivi, nella fatti-
& cons u

5" @ . % m W = . Y
e con i verbi intransitivi inergativic.

N e serc omessa, pena la :
articipio puo €ss¢

3. '| Hpﬂﬂi.
3.1. Punto di : e 3.2. La forma del participio, ¢ in particolare la presenza o meno di accordo
X -L. Funto di partenza sono alcune riflessioni sull’ausiliazione perfettiva delle 1 I'oggetto diretto & stato uno dei punti focali della discussione sulle forme
. -t o . . 2 *O1 L] 3 2 3 .
;:E:lf mmaonse, ovvero quel processo morfosintattico che in molte varieta romanze Emnpﬂm romanze. La presenza di accordo in fase romanza ¢ percepita come una
¢ ¢ moderne ha portato alla formazione di perifrasi verbali costruite intorno a Cunqcr;:-mionc della fase latina. Se tale persistenza sul piano superficiale ¢ innega-
. L4

i sia una continuita strutturale, vale a dire un nesso pre-

un participio passato (d'ora in poi PP). Il passato perifrastico delle lingue romanze bile. cio non significa che v ale, . ‘ pre-
: |.’accordo participiale ne1 costrutti transitivl

I;“ﬂﬂg&ﬁpiu;tﬁgﬁs;gz:zl;ﬁd?nSlLaJt?: np{n{r; SBIHABEO (diory In poi H) dicativo imperniato sull’oggetto diretto.  bilo: tante nella linguisti-
prima perifasi & impin:gata o 0 Classico con uno statuto differente, ¢ sin dalle prime attestazionl romanze un tratto v:::mabl ¢: nonos l:am ) aglizza-
analitica del perfetto passivo (:‘apf f I;nmuc R oML risultante oppure la forma ca romanza tradizionale si attribuisca un nesso :ch necessita tra la grammatic 2
dei verbi deponenti. In il S e = I dupix_ce v:alurc], sia il perfetto | zione di H e la perdita dell’accordo del participlo, M Loporcaro ha mostrato com
- Invece 1l secondo costrutto & una perifrasi non grammaticaliz-  realta i due fattori non siano in un rapporto biunivoco=. Insomma, S¢ un partici-

zata, costitui : e : :
ﬁgi;;iﬂ per;':“tz izssﬂivil:n ?ﬂmPlementn 08gctto nominale accompagnato da un par- pio non accordato &, con sufficiente chiarezza, un participlo OTmdi parte di una pe-
1 semplice mincide:zaugziﬁzﬂ Pft'l:dlf.‘:_lwa pLranio;Hie)i participio sono uniti rifrasi verbale e non pil un participio predicativo, da €10 non S1 puo dedurre che un

L etto diretto): : {5 R CAT, icipi icativo.

(Plauto, Trin. 347). In tale custrultig t0): multa bona bene parta habemus participio accordato sia necessariamente un participio predicativo

il PP indica una proprieta dell’ :

te da un’azi : : proprieta dell’oggetto risultan-

k- d? Eiﬁfsimﬁmm]w corso di un lungo arco temporale, attraverso un pro-

dipende dalla cu;nbimn-lp CMmento oggetto non ¢ piul retto dal continuatore di H, ma
nazione dell’antico H con il participio®. Ora il participio indica

3.3. Per avvicinarci all’oggetto del presente saggio ¢ utile innanzi tﬁt‘t‘ut‘?fdm-
siare le differenze tra la situazione delle lingue romanze € quella dell'ittito:

i. Per le lingue romanze ¢i troviamo senza Eiubbin ir} una posizione pnwlegiat:
poiché conosciamo 1'antecedente latino € Siamo oSt in graqu di spicgare G(Ll:ﬂ
b iZipia i un verbo di possesso venga ad essere utilizzato in costruzioni che CSPrimong
orem Francise) 1 4o cthitischen”, n A. Bernabé et al,, I'anteriorita. Insomma le condizioni di osservabilita del passaggio da costrutli

onorem Francisci '
rancisci R. Adrados, Volumen 1 (Madrid 1984) 443- predicativi a forme perifrastiche sono Otlime.

.11 Su] mﬂ-ﬂtusi \chan.up Di ; . . < - , .d ‘ﬂlu tra
. . G ] : = . . % cﬂmttﬂ Iﬂ]tﬂ (ﬂvl cnzi '
naria del perfetto studiata nellg ducl;;n;:igne' ‘E!ud? LD erfetto indoeuropeo, 1: La funzione origi- ii. Al valore di Aktionsari . R nsqllantc 2 ‘onale con l'antico perfetto

II: La posizione del perfetto all'inro . - .0n¢ delle lingue storiche (BRLF 26: Roma 1990): altro, dalla proposta di una corrispondenza funzionalc €ON & &K
:Igcgﬁg; [11: Indici (BRLF 41 Rut::m ul:;e;;:;aedef sistema verbale indoeuropeo (BRLFG—:I;]E}% 133,?95 n ,
n nqﬂ}._Si considerino ir;ﬂllrc vl rfekt im Indoiranischen (Wi
da F:li'.};l ggvine, .‘é’rud;'g I, 30, ﬁ‘g:‘une forme penfrastiche di perfetto dali’indi:::)cg;?iég I:iSE:: o oo gt
quadro dell’anatolico & complicato anche dalla dibattuta gli studi di romanistica la letteratura al riguardo & immensa. Si faccia nienmento, pet €= '

~hi: sin T : epede in Romance”. in: N. Vincent -
/-8 imanda a P. Di Giovine, Studio I1, 4,55 & A yone della coniugazione in N. Vincent, * The development Ob E1e aumha?fnﬁﬁ?n?cﬂ%eﬁ 158%) 71-96: M. Squartini -

do-European Verb (Oxford da ultim
erb 2003). ; Imo, alJ. H. Jasanoff, Hitti L - > in the Romance Verb : i A
* Costruzion; analoghe in cui un verbo che B A | E'MﬁaﬁTns'in‘g:r{f@frtﬂg éiempl: and Compound Past in Romance Languages ", . ense and

“ B. Rosenkranz, “Adverbi
mfan: Satura grammaticq f::b:‘:al

fl0 anteriorita sono attestate in molte I Ie denota possesso & usato ; T _ _ | -
nelle lingue ; molite lingue indoeuro 10 1n perifrasi che esprimo- Aspect 403-439. TR - : * intransitivi, il cui etto sintattico
Cﬂﬂituis.é‘: digmp:r Sélcul':f:e Egg;:ﬁt;nza ¢ ben evidcnﬁ’tap:;lfsﬂmpm, nelle lingue romanze ¢ *7 Con verbi in:r_grau\rl S1 tntwggﬂgﬁeﬁﬁmﬁ:ﬁ;:mpggéinm 11K} ia.ssc dei verbi

superficiale non manifesta proprie - 3 proprieta (vale a dire & introdotto

e Valutazic:rﬁ: trattazioni sugli ausiliari e non

= Sulla questi e : o)t - :
et T Boley, StudMed 7 (1992) ﬂcggm di ausiliazione. intransitivi inaccusativi, il cu soggetto manifesta invece tale propri

strato iniziale della struttura proposizionale); cf. nota

* Il processo puo esse '
Al e desc
participio) = (habére + participio) -]: lf
mat, Historical Development of Auxi

i come Oggetto diretto dal Predicato nello

i rammaticalizzazi » perifrasi verbali perfettive romanze ¢ accor-

b ticalizzazione delle perifrasi verbali pe _ oKy
do d:; gnlf;g?: matg‘. AGI 50'(1995) 144-167; id., Sintassi comparata dell accordo partici
piale romanzo (Torino 1998).
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: - : . . ¥ ' dell’ittito si osserva una regola di accordo formu-
indoeuropeo) si contrappone 1l valore temporale ¢ aspettuale del perf; o 5. Passando alla situazione
SHCo mn?;:zn” ; | gt lat f ~;Sun tempo da J. Friedrich®. secondo la quale con har(k)- figura la forma d:el

: A 5 IR ) ata . _ . S\ T ol o . mEe .

ii. In latino si ha un participio passato (*-ro-), in ittito un’unica forma dj partici- nom.-acc. neutro singolare dt::lbpartilimgm. mcntre.cﬂlrtl Ez ii P::r:::l;inzh(; :ECGLHE
pio In -ant- (< *-ont-), o meglio di aggettivo verbale, che, secondo I’opinione con il soggetto della proposizione=. E quanto risuita dagli esemp CEUono.
corrente, nsu!ta e:sicrc indifferente riguardo alle categorie dell’aspetto, del tem- 11 KUB YVII 214+ Ro 1 9's. - MH/MS - CTH 375.1.A 9") nu-us[-_-ma—af-
e [ ‘q-an 0 0 0 o M]¥-KU-NU, na-ah-Sa-ra-al-ta-an (109) k:-:l.f-.s'ﬂ-an

! o i ; i N-u[r ku-is-ki tli-ia-an har-ta “Nes[suno] ha posto un tale timore re-
| Queste circostanze (soprattutto 1 primi due punti) 'dr.wrcbbcm indurci a evitare verenziale nei confronti dei vostri [rifi!]".
| il confronto tra le due fasi storiche se 1l nostro obiettivo fosse quello di iIndagare
KUB XXXI 90+ Vo Il 5s. - MH/NS - CTH 261.D (dupl. KUB XIII 2 Ro

I'origine dei costrutti ittiti. Dal momento che non sono attestati costrutt con (2]
har(k)- ¢ 1l participio accordato con I'oggetto diretto, non possediamo obiettiva-
mente mezzi utili ad avanzare alcuna ipotesi ricostruttiva su fasi non attestate®. Se
per littito quindi non disponiamo di una documentazione diacronica paragonabile a
quella romanza, senza dubbio un’analisi dal punto di vista sincronico — analis; pur
sempre nispettosa delle tre epoche canoniche della documentazione ittita — potreb- to (lett. ci sia) al Dio della Tempesta™".

S o b ellicace (3] KUB XIII 35++ Ro 1 32-33 - NH — CTH 293 (32) ... Il ANSE.GIR.NUN.
H:\MEE £.GALYY-ya tu-u-ri-ia-an &w—ku-[ﬂ’]ﬂ.(33) ‘ﬂu-uﬁ-:ﬂ-ﬂf E"k[lr]
“*Avevo aggiogato tre muli del palazzo ed essi moriro[no’]™.

11 36's. - MH/NS) (5) nam-ma-as-Sa-an A-NA DINGIRM® na-ah-$a-ra-za
ti-ia-an-za (dupl. ti-ja-an{-za)) e-es-\du, (6) A-N4 “l_h»l—-ma-k&n
na-ah-sa-ra-az me-ek-ki k[i-]it-ta-a-gru; “Inoltre sia posto timore reve-
renziale nei confronti degli dei, in particolare timore reverenziale sia rivol-

3.4. In una prospettiva sincronica, la morfologia verbale perifrastica documen-
tata nelle lingue romanze permette alcune riflessioni®. Si osserva come, in partico-
lare nelle perifrasi con PP, I’accordo del PP e i differenti sistemi di ausiliazione 41 IBoT 111 140 4 - NS - CTH 631.5 (4) |x nu a-ru-ua-an har-kdan-zi “]...
consentano, in combinazione, di costituire una serie di differenziazioni di cui si [ ]c ; e

puo dare conto in una visione complessiva della storia e della frammentazione del "
lingye romanze. Il crearsi di forme perifrastiche perfettive attive ha una consegum!f 5] 1194/v + KUB XIX 65 + KUB XXXI 134+ 14%s. - NH . C‘{'H R ('].:4 )’:"
za rilevante sulle modalita di codifica offerte dalla morfologia verbale, in quanto sj URUNe— ri —ig—ga -as ku-it 1S-TU U;~UM »Ha-an[-ti-li (15 )_ o= ha _b‘"' =
c!w:p:?ne di due accordi possibili: quello della forma verbale finita ¢ quello del par- ga-an-za e-eS-ta na-an EGIR-pa li-e[- da—a{:—.f,m—mﬂ: “o pow_he Nen_k fﬁl
ticipio. Nel quadro teorico proposto dalla Grammatica Relazionale la presenza o tempi (lett. giorni) di Hantili] era andata in rovina, (i0) 1'ho rico[struita™.
meno dell’accordo del participio nei costrutti con i continuatori di ESSE e di

HABERE ¢ spiegata come la possibilita o meno da parte del soggetto di controllare
ibilitd di vamazione

I"accordo e di ' ' s e % : :
dipende, in ultima analisi, da alcune propricta del soggetto®. posizioni SOno rappresentate come mgﬁgduerazmp;a Elwgﬁlﬁﬂs mﬂm ol

funzionale tra un livello e 1'altro, secondo determi zole. S : AL PR e

rimanda a C. Rosen, “Auxiliation and Senalization: On Disceming thic Dmﬁé in: ;?i &?l::_

na et al., Complex Predicates (Stanford 1997) 175-202. Nel quadro 11:_:!.'4'!:1a dcﬁﬁiziuncpi‘i: Lot
tribuire autonomamente relazioni grammaticali € il tratto pertinenie per e ahiar
cato lessicale, ne conscgue chc non

" In questo senso non mi sembra del tutto condivi ibile 1’ i : e . : [ predi
(1988) 374 « e = : ivisibile | affermazione di C. Justus, BiOr 45 liare: se un ausiliare si limita a ricevere il soggetto del p ps At
=57 mzly bﬂauﬁufa?,é?::;;::ﬁ a:;d LET gabep, despite certain parallels cannot be the same, pud introdurre altri argomenti nella proposizione, n¢ @Wﬁimﬂm:m’“gﬂﬁhﬁ ﬂé...m_ 5 cui &
passive system, while hark- is a tragsﬁ';iv' ; Eﬂdg"?':‘ but also because habeo is part of an active- re un significato autonomo diverso da quelli grammaticali tmnmpo;nm. nel quadro teorico della
tura di meccanism e 1ZING device In a transitive-intransitive system.” La na- ratrice la flessione verbale finita. Per un’analisi delle forme rot formazione della morfo-
O fransitivizzante attribuito 2 har(k)- appar . P * _ ; La Fauci ti e soggetti nella formazione della morjo-
costrutto con har(k)- & documentato anche con verb; i apparc oscura, dal momento che il | Grammatica Relazionale si vedano N. La Fauci, © “L’accordo del participio passato: per una
soluto (cf. §§ 4.-5.). Sull'inglese *aspect’ s ,ﬁ,;; ﬁ' ‘2“5'““5“"‘" O con verbi transitivi con uso as- sintassi romanza (Pisa 193% ;Eﬁ W{iﬂﬂ’if:si':;ﬁ‘“ ‘;ﬁﬁ & Becondo dgf;;méilbm passato in ita-
~ Date le dimensioni d ' ' entra qu; arazione strutturata” 77-106; id., “Ausiliari perfettivi ¢ accordo Atti SLI 27 (Roma
Cibiin dell'iniu; '::'h:;f;f:me 151335!0 2on 51 entra qui nello specifico dei cosiddetti parti- E‘;]I?[? ed in francese”. in: F. Foresti et al., L italiano tra le lingue romanze, Al
-r.:::- e itt. -ant- sj ve::la, 'p-cr s éﬂ;ﬂi dbinah ;ir;::}:;; ::ﬂr?f jn COrso. S;I parallelismo tra ie. 1989) 213-242: M. Loporcaro, Sintassi comparaia.
- Winch ' ealopassi ne i - - _ o Ly .
5C Eﬁ'ﬁ:ﬁﬂ%ﬁ: gB;;Tﬁﬁ;a :;;ﬁ;?:m 19_63}‘1 17, nota 7. Passiv und seine indogermani i: gﬁ;ﬂﬂziﬁ § .'25*.'-1“t1P= 2 (5 che le due mm’;u Pmﬁmﬁh:m abbiano }ﬂm
* Sull’ausiliazione in una pmspm?ysi?:zmm di J. Boley citate al § 2.1, valore funzionale. Questo & provato dai nUMCTOS! 1rm‘dﬁnal.l“ gl;y ‘hark-Construction. Si veda inol-
relations d'auxiliarité”. Acta Linguistica Haf; Tensia © omanda a E. Benveniste, “Structure des | appaiono in parallelo. Una serie di esempi ¢ offerta da J. Boicy, hark=t0mH e
tigue générale, 11 (Paris 1974) 177-193; id. -féeun:f“ﬂg‘ﬂ%ﬁ) =15, rist. in Problémes de linguis- | tre P. Cotticelli-Kurras, THeth 18, 122-157. - eorgia 2002) 41. - m
BSL 55/1 (1960) 113-134. rist. in Problémes de i _avoir” dans leurs fonctions linguistiques”, » 1. Singer, Hitlite Prayers (WAW 11 Bian 2, X! fiir hohere Hof- und Staatsbeamte
* Riguardo alla prospettiva teorica della Grammatics w&./'<7ale. 1 (Paris 1966) 187-207. 7 Cf. E. von Schuler, Hethitische Dertv citE incolo per i governatori di provincia
Bﬂg_ﬂrélehper ﬂ:ﬁ* D& Perlmutter, Studies in Relational (t}'l::mnfgl:ﬁt}?# i ve;:lanu, per un quadro ' (AfO Beiheft }g, Gra 200;1;}}52 ;%91-' oli Dagadi, /&
- C. G. Rosen, Studies in Relational G : ICago 1983): D. Perlmutt StudMed 14; Pavia - fafes - StBoT 4: Wiesbaden 1967) 4.
mar (London/New York 1990). In tale ;ﬁ;ﬂr‘fﬂfg ?:gigg}i B.J. Blake, Relational gri:rf { % R. Wemer, Hﬂfﬁm"'ﬁw s um"f‘gﬁ %M'ELQMIME-_(SMT 24; Wiesbaden
getto, Oggetto diretto etc.) sono analizzate in un’ottica mlmlignﬂr;inl;ﬁilg Pﬁdimt? 08 l?Sl)ng:Z?tEmifﬁgfgﬂ% ol
» INOitre le pro- = - )-
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[6] KBo III 7 IV 22°s. - OH/NS - CTH 321.A (22") nu a-ap-pa
' - . ¢ & i w A 7 =¥ ;
.f-_w.q_‘“ la-ni-pi-ja (23") A.SA ku-e-ra-as LUGAL~ua-az ;.; :r;a ra-a-pat
seguito un campo nella citta di Tanipiia & stato assegnato cilalhﬂ"“fna =
e rc'!"a :

Tali costrutti perifrastici offrono una duplice possibilita di acco d
la forma verbale finita ¢ quello del participio; pertanto proprio i :,-f*_qycllu .del-
scono un autonomo valore di codifica. Se nelle forme verbali qintst{i llml?l il
accorda regolarmente con il soggetto, nel caso dei costrutti pc;ifmqt? o
ma verbale finita s1 accorda sempre con il soggetto, mentre le nmciaﬁtl ‘Ss‘lﬂ ol
del participio seguono altre regole: solo nei costrutti con es- il ani:;'a- I accordo
dato con 1l soggetto [2, 5, 6], mentre in quelli con har(k)- tale acf::ﬂ ; 1p1o ¢ -:i{.‘.cml'.
fica [1, 3, 4]. - rdo non si veri-

Pertanto in tale prospettiva si propone di analizzare il participio che
gnah{rf:r:(k)— non come una forma dotata di funzione avverbiale piuttost e Compa:
participio non accordato In genere, numero ¢ caso con il sugge;m P'*v:rh'i;jl oL
¢ sufficiente osservare 1’assenza di eccezioni: nei costrutti con Imr-(;f) !I "_lm?"?"fn
appare sempre al nom.-acc. meutro singolare. = L BRI

3.3‘;]?10% smmlmearﬂ.chc_ nel costrutto con har(k)- si registra sempre la man
canza accordo del participio anche con I"oggetto diretto, qualunque sia Ia sua-

natura: un nominale lessicale [1. 3 = -
vo [9]: (1, 3], un pronome enclitico [7, 8], un pronome relatj-

(7] E{iﬂjﬁ? R? 10ss. - M}HMS (10) ka-a-$a-mu “Tar-hu-un-mi-ja-as (11)
e a;f na me-nu—:s—:a‘ (12) ®upu-si-ua-li-is-ua-mu (13) "Ja-ra-

g ,'t:a ﬂ:r- ""ta,_(lf” daﬁ-m{-i&'—ga—a-an har-kdan-zi “Ecco, Tarhunmiia
Clto cosi: “upu-Siyalli e Jarappija mi hanno provocato un d;mnu‘&‘

[8] KBo XVII 62 + 63 Ro I 17" - MH/MS’ - CTH 478 (17°) na-an pé-ra-an

ka-ru-u ha-an-da-q- a5 g (R .
gid preparata™ an har-kdin-z[i] “c la (scil. la partoriente) hann[o]

[9] E:;JIBI ;(ISII) (51(;) Ro II 195. - NH/NS - CTH 264.C (dupl. KUB XIII 6
{mr-te-m: M_iﬂ[ﬁ:;—ma—as—ma*az ku-in] ma-ak-la-an-da-an mar-kén
n an-da) (20) [(tar-na-a)t-te-ni] “e (se) [(voi)] lo

(scil. un animale -
grasso) [(sos)]titui :
macellato per conto vnstr(!.uguz_ ltituite con un (animale) magro che avete

Insomma dagl; esempi citati risulta evidente

stituenti, né la natura dell’oggetto diretto (prono S OTInG lincart et co.

minale / non pronominale), né il

" H. A. Hoffner, Hittite Myths
negli esempi 22a, 22b, 22¢, 23b}?3 vc{r‘l:? 3’-2, e

N cul ¢i 81 attenderebbe » Georgia 21998) 14. In questo, come anche

non € espresso 2 i
p . Sull’assenza dj es-, non solo in frasi

i) l il presente, ma ' :
 “Die hethitischer Mmoo anche il preterito e 'imperativo, si veda P. Cotticelli-

99'[34?}_;1“ mm "3_!2!_ » I Per una srammatica ittita (StudMed 7; Pavia 1992)
1983) 31 kman, Hittite Birth Rituals, Second Revi it
vised Edition (StBoT 29; Wiesbaden

“E. H. Sturtevant, “A Hiui
(1934) 372-373; J. Klinger “Euﬂ it on the Duties of P riests and
zungslieferung (Giterslo 2001) 76, ur Tempelbediensicte (C 7 ?gﬁ‘&i? n;*i}:i#ﬁa ain.
’ . rgan-

—
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suo statuto morfosintattico (clitico / non clitico) siano fattori pertinenti per la pre-
senza dell’accordo®.

37. La presunta eccezione mu-un-na-an-da har(k)- (KBo IV 4+ III 35),
spesso citata nella letteratura, trova una spiegazione se si considera la forma mu-
un-na-an-da un nom.-acc. pl. ncutro usato come avverbio*. In questo caso mu-
un-na-an-da har(k)- non ¢ un costrutto perifrastico; si osservi, peraltro, la presen-

2a del medesimo avverbio poco prima:

[10a] KBo IV 4+ Vo III 32ss. - NH - CTH 61.11.5.B (32) ... nu LUGAL.GAL
E-TU ERINMES ANSE.KUR.RAY (33) mu-un-na-an-da i-ja-ah-ha-at
nu-mu-kan PU NIR.GAL BE-Li-ja (34) °Ha-sa-am-mi-li-in BE-Li-JA
li-e-ri-ja-an har-ta (35) nu-mu mu-un-na-an-da har-ta nu-mu U-UL
ku-is—ki a-us-ta “(10), il Gran Re, insieme alle truppe e ai carri avanzal
di nascosto. Il potente Dio della Tempesta, il mio signore, aveva chia-
mato per me HaSamili, il mio signore, € mi tenne nascosto (lett. nasco-
stamente), (in modo che) nessuno mi vide™*.

Si confronti inoltre ’esempio [10b], nel quale appare la consueta forma peri-
frastica del verbo munnai- con il participio al nom.-acc. neutro singolare:

[10b] KUB XIV 18 4’s. - NH - CTH 6LIL.8.A (4') [nu-mu *U NIR.GAL]
ku-Tif' EN-J4 pé-ra-an hu-u-"i’[-ja-an-za ®Ha-sa-am-mi-li-in-na]
(5") [ti-e-ri-jla-at nu-mu mu-un-na-an har-ta [ “Poiché [il potente

Dio della Tempesta,] il mio signore, era corfso] davanti a [me, chia]jmo

[Hasamili,] ed (egli) mi aveva nascosto™.

4.

4.1. Se il mancato accordo del participio con I'oggetto diretto non ¢ di per se
un indizio sufficiente dell’avvenuta grammaticalizzazione di har(k)- nei costrutil
con il participio, 1’esistenza di verbi intransitivi in questo costrutto costituisce mve=

ce la prova inconfutabile del processo di grammaticalizzazione®’, |
La presenza di verbi intransitivi nei costrutti con har(k)-, presenza negata da

E. Benveniste e da G. Bechtel, & stata evidenziata per la prima volta da -Ph.__Hm_l-_
wink ten Cate®. Successivamente, J. Boley* affronta marginalmente la questione ¢

4 E noto, invece, come in ambito romanzo, nei costrutti con i successori di H si registr, in
enerale, la tendenza alla scomparsa ucipial
onte della conservazione dell’accordo con I'oggetto clitico. M. Loporri:m

Sintassi comparata 1988) ha mostralo comc il fattore pertinente non sia la sequ

5 . * .y I' ' : =
costituenti, ma lo statuto morfosintattico del ¢ mﬂﬂi Giiterbock, CHD L-N 332a-b; J. Tischler,

“ Cosi si i H. A. Hoffner - H. G
o 5. Sulla forma del neutro plurale € sul suo rapporto con il

HEG L-M 232: H. Kronasser, EHS 35 _ _
neutro singolare si veda A. Prins, Hittite Neuter Singular - Neuter Plural: Some Evidence for a

ion (Lei 7). i
Comgeton Coen D87 et i (VON 42: Brsca 19257

%S ibid. 117. _ ) : ‘
3 ﬂfﬂd;dil:ilnne necessaria ¢ sufficiente & che tale verbo sia un verbo mer%lwu, affinche
har(k)-, ereditandone il soggetto, costituisca un costrutto perifrastico. Cf. nota 27.

“In: Fs, Bohl 207-210; 1 StudMed 7, 42 la Boley parla dei costrutti con Aar{k)- con verbi

# hark-Construction 27.1n S . 1a Bo _ ar{ .
intmsgﬁirﬁiﬁnim' semantici di maggiore attivita /coinvolgimento del soggetto: “The rationale

(AGI 80, '15.4-_1.5.5_5
enza lineare de

dell’accordo participiale con I'oggetto diretto lessicale, a
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suggerisce di limitare la funzionalita ch tali costrutti all’antico ittita. Indubbiament
1 verbi intransitivi documentati nel costrutto con har(k)- sono rari, perd sono r:
senti €. soprattutto, non sono hmitati alla documentazione pil antica. Ne snnE I:s:
prova gli esempi che seguono:

[11] IBoT Il 140 4 - NS - CTH 631.5 (4) Ix nu a-ru-ua-an har-kdn-zi
*] ... € st sono inchinati™. :

[12] KUB XXXII 121 Ro Il 20ss. - NS - CTH 788.5 (20) Jx EGIR-pa 4-n4
MNESSU.GH e-es-zi (21) ]x a-ap-pa a-N4 "USANGA e-es-zi (22) -K]an a-
ap-pa ftu-uk-pat a-sa-a-an har-u-e-ni ] ... ¢ dietro/di seguito alla
maga / | ¢ dietro/di seguito al sacerdote / ] noi ¢l siamo seduti proprio
dietro a te’.

[13] IBoT I 36 II 60ss. - MH/MS - CTH 262 (60) 34 ri-ir SE-Ri-ma ku-is
ERINM®S-az nu tak-Su-la-a-an ta-pu-u-sa (61) is-ga-ra-a-an har-zi
GUB-la-as GUB-la-az iS-ka-ra-a-an har-z (x x) (62) zAG-5a zAG-az
iS-ka-ra-a-an har-zi ar-ha-ma-as 111 kU i-ja-at-ta “Le truppe che
appartengono al contingente dei *mille del campo’, ordinatamente, si di-
spongono di lato: 1l (contingente”) sinistro si dispone a sinistra e il de-
stro s1 dispone a destra. Esse poi marciano separatamente per 3 IKU”%,

[14] KUB XIV 4 Vo IV 10ss. - NH - CTH 70 (10) A-N]4 LUGAL YRVKar-ga-
MiS AQ-BI A-N4 KU.BABBAR “WAS—ta-ta-ya-mu (11) MUNU]S.LUGAL
har-zi nu-ua ka-ru-us-si-ia-an har-ak (12) ]| MUNUS.LUGAL Sa-a-ak-
dlf. “ajl re di KarkemiS dissi: *[Tu] mi [chiedi] riguardo all’argento di
Astata. ... la reglina lo ha in suo possesso! Smetti di chiedere! (lett. “Ta-
cil’)] La regina ne dovrebbe essere a conoscenza!’™s.

[153] KBo XV :33 + 35 Vo IIl 23ss. - MH/MS - CTH 330.2.A (23) ma-a-an
nam-ma-ja ku-is-ki “eL-pan ;711 WEN ETM ha-an-da-a-ta-r{i] (24)

i;:nmm“ ive hark-forms seems to be the desire to emphasize the active nature of the verbal

w Yy -

2%: Chf:_a;}o ggulﬂl} hﬂczz_‘zﬁs— ;:;,hsf J. Hout, The Hittite Instruction for the Royal Bodyguard (AS
Seppe Cou cialole m- : La forma tak-$u-la-a-an, un participio neutro al nom.-acc. &,
Instruction 23. 53. in rifer; - Efiiimtata da H. G. Giiterbock e da Th. van den Hout, The Hittite
: m‘km;p e “m' ““5“1{3 a4l Sostanlivo antuhsarar sottinteso: “The soldiers who (are) of a
up on the left, and the right (population) lined up on the sides: the left ones keep (it) lined
Invece, J, Puhvel (HED A gﬁﬁw (it) lined up on the rght. They march three 1ku apart, ...".
accordo con ERIN“S_az, probabilment * fmse nominale; tuttavia si noti la mancanza di
; ‘]"‘f:::ti:ﬁ i:;“ltt :aal soldier u:l‘ the field-legion takes part

cleaves - : . : cleaves to the | '

u:f I:hc right™. Preferiamo intendere que;ta forma come un avfr;bi}:f Edﬁﬂgeﬁ?n the nght
tivo ¢ il partic ) un verbo intransit; ICSLo genere, costituiti da - all’i -
vmiﬂe;ﬁjmwiﬂmwapém 44- Ji?mm'mm apertamente l’t;:sscr{::;g{i:ctili ifimpﬁe;-
ne fait pas de doute.” L'esistenza di im imperatif la construction de hark- comme verbe plein
I'ittito nel quadro i S St ﬂ:po analitico costituisce una peculiarita del-
I"'imperativo si vedano B. Forssman, “Der Iinpe irattazione specifica. Sulla categoria del-

B. Schierath unter Mitarbeit von V. perativ im urindogermanischen V: rbalsystem”, in:
T viL g der lmﬁltmn?:hz:mﬁmmcﬂe Kategorien: F unktfa:undsa.:gfékﬁ:
den 1985) 181-197; E. Neu, “Betrach Ischaft - Berlin, 20.-25.2.1983 (Wiesba-

H. M. Olberg, Wort - Text - tungen zum i“dogtﬂmnischen Im

Sprache und Kultur: Fe rativ”, in: P. Anreiter -
tag (Innsbruck 1998) 119-127 Uur Festschrift fir Hans ﬁmeja zum 65. Geburts-
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na-as-ma-za-an “Chi-lam’-mi-is-ma* Aﬂ-fs'-kf A-NA "IM ”“”{{;u—{f_l}_ig'.
na (25) pal-ua-an har-zi ma-a-an f::u,_ na—‘as—ma"uﬂy *.fcu'—:s-kl u-un-
na-i nu ““MUHALDIM (26) a-pu-u-us-sa :!'HJEI*{IH—IS—HE-I{ Su-up-pi-ia-
ah-hi “oppure se un qualche uomo libero & assegnato insieme con il si-
q;m;r:: della casa, oppure un qualunque funzmt}anu :{u_{amm:- ha fatto una
recitazione in onore del dio della Tempesta di _Kullglsna, se ty:lalcunu"l;tja
condotto un bue oppure una pecora, un cuoco li purifica con I'incenso™.

[16] KUB XIII 20 Ro I 28s. - MH/NS -_C?"H ?59.2.1’& (28) ... ?E:—LU’"ES I.?:Ti—
o—es ERINMES ANSE.KUR.RAMA g-p-ri-us (29) mﬂ—ﬂ-ﬂl—jﬂ—ﬂb?f{l—ﬁ—
kat-te-ni nu-us-sa-an Sa-ku-ua-as-Sa-ri-it ZI-E{ kartm-an ti-ia-an
har-tén “(Voi) signori che amministrate le truppe, 1 carti € le roccaforti,
Bmccdc!ﬂ con animo leale™ .

[17] KUB XXVII I Ro17s. - NH - CTH 712.A _(.?) LUFGM:,—‘I'.!f—ma ku-i-e-es
gi—im-ri-us la-ah-he-es-ki-it (8) nu ma-si-e-es gi-im-ru-us Ia-ab_—
hi-ia-an har-zi “‘ma le regioni in cui il re aveva fatto una Tglpagna mi-
litare, in quante regioni ha fatto una spedizione militare?™*.

[18a] KUB XIV 1+ Ro 79 - MH/MS - CTH 147 (79) ... nu-ua A-NA =\Ma[-ad-
dlu-ua-at-ta »Ku-pa-an-ta-"LAMMA-as ke-e-ma me—na—a{:—{m—an[-r]q
li-in-ga-an har-zi “‘e Kupanta-Kurunta ha giurato a Ma[dd]uuatta que-
StO% s

r ’ ] UH"'
18b] KUB XXX 5l++ Ro 117’s. - NH - CTH 27_"{.4.& (17°) ... a-a-an )
5 as u[(N-Si) me-nla-ah-ha-an{-da) (18') li-in-ga-an har-zi nam-ma
kan ti-iz-zi [(ku-e)]n-zi nu-us-Si ki-i SISKUR “se una persona ha spf:draglu-
rato [da]vanti a un’altra per[(sona,)] e pol accade che la [(uc)]cidano,
questo & il suo rituale™.

[18c] KUB XXX 51++ Ro 1l 22'ss. - NH - C_TH %?7:4:A (?2')2:.”.; Fﬂ-i}.-.m;;
-a-kan i-da-a-lu-mu-un [(2)a-as-ha-in :w-kr-:z-—:ﬂ] (23°) na i
li-in-kdan har-zi na-as-ma-an A-BU am[a-Su (24") (PA;-NI DIN -

hur-ta-an har-kan-zi ~oppure [continua a fare (lett. vedere) un sognoj

$2 11 Wear-mi-is-. P nota 4. Diversa-
et oo DT 106 RSO0 N STl s
B2 H 296b: BAL-yan har-zi “et : "6 Firenze 1997) 72-73, 118-12(

TEGHE::{:: r, Das Ritual fiir den Wettergoit von Kuﬂwon; ﬁﬁ&m — Opfeg veranlaBt (?)";
legge: BAL'-ya-an har-zi e traduce “fiir den Wkﬂ k)-) dotato de significato *‘veranlassen
Si tratterebbe di un costrutto (costituito dal supgcﬂ ';l-"""s:lp"mn“'é di norma accompagnato da dai
etwas zu tun/sein”. Occorre m@“amtmﬁamw*lépﬂiﬁasi hanno il signifi 359}¢m
“porre™ oppure da ffa_ “CAMINAAe, AT o’ G tmparari 385: HEG TID358:359)
ziare a ...""; :

£ nche CHD S 63a:
“ bi".(l?tc}ldiamu ti-ja-an come mﬂpﬁl m'ﬁn’ﬁmmm S. Alp,
(them) (lit. stepping to _(tlml_r) side) “IF{’ .?)". Yelleten X1/43 (1947) 392-3
structions of thl:_!littitﬁ king Tuthaliya A0 ) A |2 ivordi
el }%?LE‘T} '%gner,.ChS"Iﬂzliész;F- 36 {Nl’- 1)- Intendiamo gi-im=ri=i& .

muvig:gnm,  inite Diplomatic Texts (WAW 7; Atlanta 21999) 157.
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funesto, oppure ha spergiurato, oppure hanno maledetto lui

: (Stesso),
padre ¢ sua madre davanti agli dei”. )s (suo)

[18d] BT II 49s. - NH (49) ... nu-mu "°LaMMA-as pa-ah
TEYS—mu ku-e pé-ra-an (50) le-en-qa-an har-
wa-ah-nu-ut ¢ Kurunta mi ¢ stato fedele: non ha infranto
giuramenti che ha giurato nei miei confronti”s’

~fa-as-ta Ma-pgp-
NESSUNno de;j

Per 1l seguente esempio & incerto se la forma a-ra-a-an
arai-' “sollevare, levarsi in volo” (cosi HED A 125. HED H
re, trattenere” (cosi CHD L-N 140b; HW? A 246: G. F
108), oppure, meno verosimilmente, al verbo arija-
E. Benveniste, Hittite et Indo-Européen 51: si
tion 83-84):

Sia da ricondurre ad
155), ad arai-? “arresta.

del Monte, L annalistica

“dare un segno oracolare” (cosi
veda 1noltre J. Boley, hark-Construc-

[19] KBo V8 Rol l4ss. - NH - CTH 61.11.7.A (dupl. KUB XIX 36 Ro I 10’-
12°) (14) ... nu-kan ma-ah-ha-an (15) A-NA KASKAL RUTag-ga-as-q ti-
ia-nu-un ma-an i-ja-an-ni-ja-nu-un (16) iUy -mu e \-ni-is-Sa-an ku-it
LUMS WU T og-as-ta se-e-na-ap-ha (17) pé-ra,-an li-es-kan-zi ny-
mu MUSEN a-ra-a-an (dupl. a-ra-an) har-ta “Quando mi misi sulla stra-
da di Taka$ta io avrei marciato (avanti), ma poiché gli uomini di Takasta
mi avevano teso un agguato in tal modo, un uccello (oracol

are) ... per me”.
[20a] KBo Il 4+ Ro I 43ss. - NH - CTH 61.1LA (43) ... nu-mu $4 Kur VRVJ§-

hu-pi-it-ta ku-it “®Ga-as-ga-as (44) (ku-u-ru-ri-ja-ah-ha-an har-
fla nu-mu ERINMES (-1 pe-es-ki-it nu Putu™ /-N4 KUR URUIS-hu-pi-
fit-ta (45) l[pa-a-un)] “poiché i Kaskei del paese di IShupita [avevano
mosso le ostilita) contro di me e non mi fornivano (pilt) regolarmente
truppe, 10, Sua Maesta, [andai] contro il paese di Ishupita”ss,

[20b] KBo IIl 4+ Ro | (49) ... nu-mu xur VRVT
ah-ha(-an)har-ta “dal momento che
ostilitd nei miei confronti”.

-pi-ja ku-it ku'-u-ru-ri-ja-
1l paese di Tipija aveva mosso le

4.2. Particolarmente interessante ¢ il caso del verbo parsnai- “‘accovacciarsi,

accosciarsi”?, per il quale accanto al costrutto con har(k)- ¢ documentato anche
quello con es-, Giova ripetere

come le modalita di accordo del participio seguano
le norme consuete; con har(k)- a i
_ ; L ppare la forma del ~acc.
(21a-21g], il particinio 2 P €l nom.-acc. neutro singolare

accordato con il soggetto della frase [22a-22¢]:
[21a] KBo XVII 15 Vo 14

8. = OS - CTH 645.6.C (= StBoT 25, Nr. 27:
dupl. KBo XVII 40 1v 9'ss.) ... (UGuLA HMESMUHALDIM)] (15%) ha-as-

Sa-a-as kat-iq ke-e-et ar-tq V] HAR-n[a-]a-i*R hgr i LYhi-is-ta-a]

* Chiaramente qui link- & costrui ) - o
mhf; g-r Il 55-56. g to con Ioggetto Intemo “giurare un giuramento”, Si veda
1veda G. E del Monte L'annalistica 60
ualcuno)”, sebbene sia format 4
284245, ormalmente un fattit;

“CHD P 189a-190b; HEG P 501-502.

W verbo kurkurriiann.- «q: ;
vo, ¢ di norma cnsﬁiﬁn diventare ostile (verso

con 1l dativo (cf. HED

a nu-kan -y Ku—it-ki
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coS

_ . par-Sa-na-a-an har-zi VI HAR-
' <_fa-a-as kat-ta e-di par T ' e “I(l

(167) 4a-ds ?ﬁf(;a—a—rﬂr DUGfe-es—Sum-mi-ja)] (17°) !;1"#” fie‘:lz .(i”pif[tgl
SAR - - 3

iz ,{'Imunchi)] sta in piedi da questa parie d?l o a:te 1E:dli':l focolare €

Cﬂp!ﬂ d{:] {:::rmn del hista) si & accovacciato dall altra parte

te h., 1'U -

i.ne 6 piante /. [(I’acqua)] (&) versata [(nel vaso tesSummi-)]”.
tiene des

XXXVIII
X 21+ Ro II 23ss. - OH/NS - CTH 669.2.A (pa_lr- Kihﬂ S
[216] KU1 T IV 96 Vo x+lss.) (23) LUGAL-uS GAD=an ar=a =
5l pone -IB*}D ma-a—-an “UMESyE-SE-DI Ku-e-ez par—af—na-nn b;ﬁ
e ) m: a-pe-ez pé-es-Si-e-ez-zi na-at L”'”ESME'fE'L.?ﬂfJ ( 3
ﬂd"-zl {_525;;!&{:;” DUMUMES E.GAL ku-e-ez pn’r-ai’-n:—uﬂm’zs fﬁi Lﬁ;;-
H"ﬂ”"’: = : pr b —EE—If 28] "ﬂ_ﬂ-r DU : 1 -
k::in-.?{ e Tji;:ilp;arﬁ:biamm l::E getti_dal lato in cui le gllﬂll'g::
Tl-ﬂﬂrrlilnr:i gsinn accovacciate, allora le guardie lo raccolgono. Qua
el ¢

i di i 1ati, allora 1
lo getti dal lato in cui 1 paggi di palazzo si sono accovacciat
paggi di palazzo lo raccolgono .

- CTH 669.2.A (20) nu ma-a-an
1+ Ro III 20s. - OH!NS' R0) el
[21c] KUEU&ES i (;L ke-e[-ez (?) (21) pdr-as-na-a-an har ii;f;l zi “Qua
?L:';aggi ai'pﬂlﬂﬂﬂ da ques[to lato / si sono accovacciatl .

U o=
UB XXV 1 Vo VI llss. - OH/NS - CTH 612.c.B (lll ;:;;-E;t‘:;::ria
[21d] K ha-a$-si-i ta-pu-us-za pdr-as-na-an 5‘13? har e
L;i()u[?]fj—{:—ja—zf ta-as LUGAL-I (15)_ US-KE-EN "€ il_ c:lfiﬁ:rzl s
E:nvacciatn dal lato del braciere, si alza ¢ fa un In

‘ - Ir-sa-na-an
: - CTH 582 (16") ] ku-e-ez par
[X 8§ Vo V 16’ - NS - CTH °
B Eﬁ-ﬁ-lkléu—zfj [ “] si sono accovacciati da questo lato

"y ... DUMUMS,[E.
UB XI 16+ Ro III 5'ss. - OH/NS - CTH ’669.3._;% (5()8'.) D N
[21f] K ke-e-ez (6') par-as-na-a-an har-kd[n-]u -;énﬂzi G o [
ﬁi}':;‘df;—fﬁ'-ﬂnf—mﬂ (9') ke-e-ez pdr-as-na-an bgu_a o, s
palaz]zo s1 sono accovacciati da qucfmhlagﬂl;;} = guard
corpo si siano accovacciate da quest’(aitro -

Y/NS? - CTH 612.b.A (5) LUGAL-US GAD-an

[21g] KBo IV 9 Vo v ffs .(g) ?aHmfii—anCnumu“ﬁ.ﬁ.GAL h"g'.g??z?)ﬁf;
ar-ha pEﬁEShﬂ_}E&:—:ﬁ na-at a-pé-ez-za (8) gé—ﬁ_ﬂ—‘ﬂﬂﬂ)' ku-e~
ﬂf—nﬂh-‘-;n bﬂr-(g} - dvan-2i ma-g-an=ma LUM Mg—fﬂﬂﬂ{ '.ﬁ-l-fa-ﬁ'
DUM}J .IE::;[;IE_HH bnr-k&n-ﬁ (1]) na-ai a—pé-ﬂz:'f; aSg ANSUR p'l‘-'..
ez-zi pdr LOMES\sp_SE-pI da-an-zi (13) na-at A-N4 LU L i'paggi =

) e getta via il panno. Qualoralo S rebeblgoio. Ol

an-zi i a 1 anp S e S N I g
iz oo sty sl 888 S G

reono agli “addetti del
llora le guardie del corpo lo raccolgono ¢ lo porgono agli addetti
te, allora IC Ip

¥y

tavolo™ .

. . .. o i . -l-j'H' (d"Ipllr KBO .r_- Ay =

‘2ss. = OH/NS CTH.QZ?.'__ i Y. pi-if-si-

1 Koo 120t VL2 5 OIS ST O

42 Ro III 12ss. = —g-an A-NA SOMESAE-SE-\ DI, (5) an-a note-es (8)

ja-zi (4)..::5-‘::; ;T[(Euﬁjé“ﬂf ku-e-ez (7) pé -c_rj'-_JII[(ﬂ—nﬁ RAspii
Iﬂﬁi. 'fﬁg.;,..)];;,g__g-ﬂ_m da-an-zi “Il re getta via il panno. Qual

A
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getti verso le guardie del corpo, dal lato in cuj e
s1 sono accof(vac)]ciate, le guardie del corpo [(lo

[22b] KUB XXV I Ro Il Iss. - OH/NS - CTH 612.¢.B (1) nu LUGAL-uS GAD-gpy
ar-yhay x| 0 0 0 Ix (2) pé-es-si-ja-zi na-at Lna-a-any (3) A-nq Wmes, .
SE-DI an—da-any \pé,[-es-Si-lia-zi (4) WOMSy e sp o Ku-e-ez phr-gg.
na-aln-tle-es (5) na-at ““MSyp_Sr-py da-an-z[i] § (6) ma-a-ngq-g4
A-NA DUMUMS E.GAL-ma (7) an-da pe-es-Se-ja-zi DUMU.E.GALL[]? (8)
ku-e-ez par-as-sa-na-an-te-es (9) na-at DUMUMB £ GAL da-an-zi “|| re
getta via il panno [ ]. Qualora lo getti verso le guardie del corpo (e) Je
guardie si siano accovacciate da questo lato, le guardie lo raccolgono,
Qualora lo getti verso i paggi di palazzo (e) i paggi di palazzo si siano ac.-
covacciati da quest’(altro) lato, i paggi di palazzo lo raccolgono”.

[22¢] KUB 11 3+ Ro II 11ss. - OH/NS - CTH 627.1.k.A (11) ma-a-na-as
LUGAL-uS ““ZA.LAM.GAR'-az (12) ti-iz-zi ta-as ti-ja
kat-ta-an mar-nu-ua-an-da-as ( 14) lu-ti-li-ja 1] L0 MESALAM.ZU, (15)
ne-ku-ma-an-te-e§ lu-1-li-kan (16) an-da

par-as-na-a-an-te-es
“Quando 1l re esce dalla tenda, si avvicina al braciere, verso una tinozza

di birra-marnuyan, due attori nudi si Sono accovacciati nella tinozza”*

Tali esempi mostrano come non esista un rapporto di successione cronologica
0 di derivazione tra le due formazioni®. Entrambi i costrutti sono documentati in
testi che presentano la medesima datazione, ovvero copie di eta imperiale di docu-
menti dell’Antico Regno: insomma dalle attestazioni disponibili non & possibile
avanzare alcuna ipotesi riguardo alla priorita cronologica dell’uno o dell’altro co-

)] raccolgongr«

~Id
~21 (13) GUNNI-g¢

strutto®,

4.3. ln_du:: versioni parallele di un documento di eta imperiale si alternano i
due costrutt-

[23a] KUB XXVI 12+ Vo |V 38s. - NH/NS - CTH 255.1.A (38) Putu¥-ja

ku-i-e-es E(E'-IR—PH SUM-an har-zi nu-za ma-a-an EGIR-pa (39) sum-
an-tan, ku-is-ki ti-tgr i-la-li-ja—z{i

[23b] KUB XXI 434 ¢'s. - NH/NS - CTH 255.1.B (6°) Jku-i-e-es E[Gi]rR-pa
SUM-an- te-e§ [ (7) SU]M—fan-—ran, ku-is-ki Ti-tar iI-lal-li-ja-zi

g.uu Festival. Part twy (StBoT 28; Wiesbaden 1984) 59.

ley, StudMed 7. 40

di verbo intransitivo gt ..
correre”, La forma | participio m:ll:g;umm nel due costrutti potrebbe essere huyai-
€ esplicitato): si consider; per esempio documentata (negli esempi che seguono ef- non
di fronte al re” (IBoT [ 36 | 8- M P o EVOAL-I pé-ra-an hu-ja-an-te-e§ “essi corrono
la-as-ha-a§ hu-ja-an-—g S GIDRU-jg ?3}"'} o lu-ga-an-ni-ja 1pé_rg_am Gar LOMES S g
c4r10 leggero ¢ tiene un'asta” (IBoT | 36 11 2o . Per quinComini dalasha- corre davanti a
C menzionare un Passo frammentario dziLn} T quanto riguarda jj Costrutto con har(k)-
Vato, tottan oY 23 [= SIBOT 25, Nr. 23] Ro gy 10,0 QUctus antico ittita: pe.-Joronr oo <)~
vato, Wittavia il participio al » WL 23] Ro 8'), ] Margine sinistro del| o S
forma del verbo har(l) a2 TEUT0 singolare peepi ) 8 favol
verbo har(k)- all’inizio del Ngo successivo =

a non ¢ conser-
Pensare alla presenza di una

guar{(die)] de] como

. s 109
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in [23a] appare il costrutto con har(k)-, nel parallelo (23b] ﬁgu::ﬂi
s mrl w. quest’ultimo passo ¢ frammentario € non sappiamo mazg ] Ia
costrutto 0 l*l.?‘l sum-antes (r. 6'), tuttavia non si puo cs;cludcfcl per | dca' do-
da kuies © €05 H{E}(;n a coloro che Sua Maesta ha consegnato, s¢ qualcuno S;tati
raduzione "¢ ngj;ii ‘ato consegnato” € per [23b] “e ng?ardﬂ a coloro chc“so?n i
ra la vita di chi L-g: ualcuno defsidera la] vita di chi ¢ stato Cﬂﬂ“ﬁ“*‘m‘i l“ ogn_
conscgnatl l"']f-hrv;ru come con har(k)- il participio appaia nella forma de ngm:l'-
caso 0CCOrTe _U””cl‘ e. Insomma 1’'impiego del partic:p:q nei due costrutti non. s*_'ff
acc. neutro f;mg? 1; : mgcngﬂ ¢ I’assenza dell’accordo nvcl_anu due correlazioni d;l -
ratsye T '"g"fnnﬁ} CGE es— evidenziano una relazione con il soggetto se,grmlatzll al-
et whilm ticipio, mentre i costrutti con har(k)- non presentano tale re az::_r-
I‘ﬂcﬁf}rdu dr.:’ p{a ﬁtltjuli*nean: la differenza sintattica e funzionale aa d_u 3 CORUII:
ne: & Unpo ndnzglhmmtranu come non si abbiano mai due contesti identici nei qu;‘;
itgzlcd:iht::&ﬂi E:ii ausiliiazinne siano in rapporto commutativo: le modalita di accor

! ifferenti.
del participio segnalano sempre la presenza di due strutture di

S.

= wo.m L] L] nl'-
5.1. Se i costrutti con har(k)- + verbo intransitivo sono slatlsllcan:;t]: p;;:fﬂha
lcvanllr .pcn::hé di numero limitato, € tuttavia opportuno OsSSC€rvarc

L | attestazio-
el : el costrutto con har(k)-. Tal

o sitivi con uso assoluto rcorrano n . . ca
verol taps cative, in quanto si tratta di strutture sintattiche del tutto analogh

ni sono SigAlD le a dire strutture che inizializzano esclusi-

quelle dei verbi intransitivi inergativi, va
vamente un soggetio:

Sa- Ui 1
V 127 Ro 2 - NS - CTH 582 (2) ]x _nmam‘”” a-as-sa-\Uig
@ {ff:—};i: a-ra-an har-ti “Se] tu, divmitg, hai dato un responso oraco-
lare in un presagio dell’olio fayorevole™. 2 y
{ r-na-a-u-
[25] KUB XXI 27+ Vo IV 35’s. = NH/NS - CTHH” 334_?5_;;.'; sy
as-za ku-it MunNus-za (36) A=NA DINGIR E: ﬁa ] vatoal
Sar-ni-in-kdn har-mi “Poiché 10, una donna ;ho ol
dio, mio signore, con la mia persona (lett. testa . _

mento”*.
[26a] KUB L 6+ Ro I1 42" - N

DINGIR‘Y QA-TAM-MA ma-la
. a7
vato in questo modo™®.

/NS - CTH 569.113.B (42') ma-a-an-ma-za
H —a-an har-ti “Se tu, o divinita, hai appro-

_ o S rm
. | iare in base a criterio, la forma
1Bty Consaon s o8 s MU SEE
O i e i alon v el st 0 €65 GG
ttnninall:c:;: un oracolo da parte d"'ﬂl‘d" (KUB 'V [ IV €0 .
XVIST 0 13). 5 R . e R
182-183.
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[26b] KBo Il 6+ Ro I 37" - NH/NS - CTH 569.1.3 (37) ..
DINGIR*Y OA-~TAM-MA ma-la-a-an har-te-ni
provato in questo modo™*,

(26c] KUB XVI 58 Vo III 3's. - NH/NS - CTH 569.1.2 (3
ma-as-ma-as DINGIRMES [ 1@ [QA~TuAI- 14 ma-la
“Se vol, o dei, avete approvato in questo modo ™.

[26d] KUB XXII 70 Vo 5 - NH/NS - CTH 566 (5) ..
MA ma-la-a-an har-ti “Hai tu, o divinita

« M-~

(n- ma- ' |
'Se voi, o dey'

. EIVI.‘.IQ ﬂp-

) ]?{ [fffﬂ"{.f‘--u”
T'a-an' par-te_,

+ DINGIR“M-zq 04— 7iis-
» approvato in questo modo?”,

(27] KBo V 3++ Ro 1 23ss. - MH/NS - CTH 42.A (23) ..
NA SAG.DU “UTtu¥ (24) z1 PUTUY RA-MA-A-aN Uty
MA U-UL har-si (25) SUMA- x4 yfa-mu a-ra-ah-za
U-UL har-$i (26) pé-ra-an-na-at-ta $4 Pyt
har-zi “E se tu non sei allo stesso modo ben disposto nei confront del-
la persona di Sua Maesta, dell’anima di Sua Maesta, ¢ del corpo di Sua
Maesta, (se) allo stesso modo non tieni Je tue mani intorno a me (in se-

gno di protezione) e (se) (cid che concerne) Sua Maesta non &
rta per te ... "

- U ma-a-an 4-
BI-IM-2U Oa-T407-
aAn-da QA- 1A -pg4
U~UL Ua-ali-nu-ya-an

una prio-

[28] KUB XXXIV 77 Ro’ 3ss. - MH’/NS - CTH 470 (3) ... nu Puty-ug
ma-ah-ha-an Se[-er ...] (4) ne-pi-is-za hu-ja-an-
ni-jla-as {m—u—ma-anwdanaf] (5) la-lu-ki-i$-nu-ua-an har-zi ¢
DINGIR.MAH A[~NA MUNUS.LUGAL DUMUMS-3U] (6) 1-N4 z1-350 an-da-an
QA~TAM~MA !a—!w—,_uk,-k[f—f.i‘—nu++ud~-du] “e come il sole ¢ corso alt[o
..] dal cielo ¢ ha dato Juce a [tutti] i paesi, cosi ugualmente possa
DINGIR.MAH dare luce a[lla regina e ai suoi figli ‘

[29] KUB XXXVI 110 Vo 8'ss. - OS - CTH 820.1 (=
(") [Na-ba-ar-na-as LUGAL “™UHg-at- .fa~{1é-e§-.i’ar~.s’um—mfwe[r]
(9°) Tel-es-1u "u-za-pa ut-ni-ja-an-za hu-u-ma-an-zq (10°) is-ki-is-
me-el an-da “""Ha-qt-11-sa la-ga-an har-dju “[Il L]abarna, il re del

paese di Hatti, sia la nostra fortezza e la schiena di tutto 1l paese sia pie-
gata verso Hattusa!”n

Zad na-as-ta ut-

StBoT 25, Nr. 140)

“ Cf. ibid. 198-
la-a-an [ha)r-rgn.
:g Eh B?;:n den Hout, The Purity 192-193
. G. » Hittite Diplomatie Texis 28. Per fiar
_ 4 o Peran yahnu- nel senso di “to take the
g;s: pla;::, be most important™ cf. H, A. qufncr,_ “On the Hittite Use of Sumerian BAL in the
= spr;:s N BAL-nu-", Ardn 3 (1997) 194, S; consideri anche KBo V 3 | 20-21 “If the person of
] ajesty 1s not as dear 10 you as your OwWn person, pé—ra—an—nam'ar‘—ra / 84 Putu¥ o-uy
ua-ah-nu-an har-»i and the (welfare) of His Majesty has not assumed the first importance to

199. Si veda inoltre ibid. U163 ma-a-an-ma-z4 DINGIR“M G4 TAM~MA M-

1 50li * M dativo:

Lett. “tutto if fpama_!"'"k'k""ej‘"-”'“i"‘f'fd—du (KBo XVIII 133 Ry ?ﬁtfﬂft?ﬂn e

I"in Zione e tinte 'L, Sua schiena™, con V'apposizione partitiva. Meno probabile appare
ierpretazione “e tutto il pacse tcn%a ¢ app

| : la schiena pie la ve : : 5
1o che in questo caso cj gj attenderebbe i causatﬂr'ugfzknu-r.m 4 ¢ité di auudal » 03l momen-

! | ‘ A1t 11
| costrutti perifrastici con il verbo har(k)- dell’ittito

T ()=, Ci ki, von Schu-
sresunto caso di omissione del verbo har(k)-, citato da
ul. il ) : - . e ] g
8% U"J} poi da J. Boley™, presenta alcune incertezze:
' ¢ ripres -

JB XXVI 12 Vo IV 22ss. - NH/NS - CTH 255.1.A
KUB XXI 42.‘ K.l X X X X (23) $4 Se8MS PutuY ha-as-Sa-an-te-es
(22) ;".s”t:l‘l[:dl:”"!ﬁwq”“’[ p-ra)r-1{1) (24) [me-mi-an miml—mr ku-is-ki
e 1-a$-ma BAL (25) |[na-als-ma ku-in me-mi-an GUB-an
DU M9 RTmE (26) [na-al§-ma-za DUMU.LUGAL Ku-is-ki
“ .H” ar hfﬁr {—NA I.Jl'IHA“ (2?) [”- u]ﬂ--ﬂﬂ GAM me-ma-t ha-as-ma-at-
vt i o 1:': EZH) [i~{la-an har-zi A-NA LUGAL-ma-at U-UL me-ma-
ta ka ru-i “uru (s¢) 1 x x x legittimi tra 1 fratelh di Sua Mgcstﬁ O un
;{f’lfi-‘; fi: t;zzpunnm;hilm. ............ un (fatto di) sangue o “"ﬂ.nwllﬂ' ]T:
P]ﬁru s¢ (qualcuno) vicqc a conoscenza df unfl 'qrun]:r:]c][:;; ;;}::JT ur:afun-
gia, oppure s¢ un principe qualsiasi rwcld' = EI":mil?lf:rit«:' uesto al re ...",
zionario, oppure I'ha gia commessa, ¢ (voi) non r s

ler’

(30]

. ‘ ivo in - di ge-
La forma GUB~far (r. 24) non ¢ un aggettivo, ma ur"-' F{EIHH;:'I‘::}VE (;gnra(!:; nn)g...
v e tro, per cui le traduzioni proposte presentano difficolta; Nebatfact atie
"Lr'{“m’-u lI: den Briidern der Sonne oder irgendein Sohn CII‘ICE‘ ebe o e
legitime L:: ':h etan (haben), ..."" oppure “(if) one of M'y Sun _rfnlcgm:nu ¢ e
”"f'{:rhur, ;I::::L qf}n!?ui" a secondary wife does/has d::mc an evil deed ;lilm;r::iep:cu-
t.ht":hh:i}vn memija(n)- sono documentate fﬂ@c di genere cnp‘ninc c(r. zg) Pl ey
T: ?ﬂf CHD L-N 268b), per cui mentre ku~in me-mi-an GUB a;‘) 8 caserdrit
r;cntu un accusativo di genere comune, la forma [ME-A:IL: ndi(r;rwmffﬂ(ﬂ)'i oppure
terpretataTcome AL CUEML D Smgﬂlamﬂdl‘ o cﬁciarc“* in quest'ultimo caso
bl gl L vc_rbt:;' mm::l:l;:c i(:“:;:;ggﬁgudell& f‘réso: “una qualche mal-
. s ¥ : 1l 5 x v
B s, nots oppur un oo di sngue (o) vl s compit
::%:.II:CLHLW(‘:JISMCUI.]Q) viene a conoscenza di uqakgualll;lil:i:':l;:':g:iz';; dardal bog:
Tale proposta, nonostante la correzione dl-h:-iiun:i:ﬂlﬂ' [me-|mi-an™, appar¢ una
getto GUB-far ku-is"-ki posposto al predicato 'omissione di una forma finita del
soluzione preferibile, piuttosto che ammettere 1'0

verbo har(k)- che accompagni DU-an.
6.

considerazioni lusive sulla presun-
A questo punto sono necessarie alcune considerazioni cone

- it har{k)~. Nella mpmiﬂ qlfi
ta funzione avverbiale del paniciplulze;i::::t::zi:ﬁ:ﬁ;ﬁga o s ric,lu. del Pﬁ:::f:;
adotfala fli :{; Z;::Sltﬂéh:m? s:;m:;a funzione avverbiale del neutro degli agge
pio con il s : _

isazioni. Se da una parte ¢ inne-
suggerita da E. Benveniste™, occorrono alcune precisazion |

" Hethitische Dienstanweisungen 28, 32.

1 StudMed 7, 1992, 47-48. T

% Si veda HEG T/D 141, anwelsungen 28 (corsivo mio).

% HI von Schuler, Hethitische m%u) ‘ i kuiski ten-
"y StudMed 7, 47 (corsivo MIO). . i deri perd che il pronome

de 8 O o dl § 2.
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gabile I'uso di torme del nom.-acc. neutro singolare di aggeettivi in funzione avv
biale, sorgono tuttavia alcune dithicolta. Innanzi tutto sorprende come tal; e
avverbi appaian0 solo con har(f)- ¢ non figunno anche con altri verby Eft;lunu
partcipio la cui forma del nom.~ace. neutro singolare ¢ ben documentata m-m_- ;c?
verbio ¢ hamdan dal verbo handai- “disporre, ordinare™ . A ¢id si aggiunga cI:;
sono documentali avverbi formati da participi in -aar- ai quali si unisce il suffisso
-t KancSyannli “silennosamente™, majanili “alla maniera di un UOmo aciulm“*‘-
In parte differente ¢ il caso di ““pimjannili “alla maniera di un fuggiasco™, deriva.
to da un participio sostantivato ““pittijans- “fuggiasco™.

Secondo E. Benveniste le presunte forme di har(k)- + participio in funzione
avverbiale sarebbero confrontabili con altre locuzioni con avverbi come menahhan-
da har{k)- “tenir sous ses yeux. considérer™, arakzanda har(k)- “tenir en ::ntl:;!.;mnt
(& son bras). protéger™, arka har(¥)- “tenir 3 I'écant™, peran har(k)- “tenir ge.
vant”, harza har{k)- “tenir avec bienveillance (sens approximatif)™@. Le forme ci-
lale moanzi Wi non Sono ageettivi al nom.-ace. neutro singolare, ma avverbi ri-
omrim"hth ad antiche forme nominali non piu produttive: la loro ONgInana natura
¢ tuttavia provata dalle marche di caso che presentano, vale a dire accusalivo singo-
I:nt_(pemn}. terminativo (arfa), ablativo (erakza(nda)). Quanto pol a hanza hark-
S S ammetie un collegamento con hanz- “fronte™. non si pud escludere un fnﬂw_;:
SO aﬂoglnlm ¢ In particolare, un calco dall’accadico®. La forma menahhanda in m.
ME}-: ¢ nconducibile a meni/a- “volto™ ¢ al terminativo di hant- “fronte™. Arah-
:_ndu mmé&cplhgam 2 una forma di ablativo arak-a, sulla quale ha agito un
hivellamento analogico m{t:aam!l:andamm appa . appanda. kuna:ta?mnda,

- - -
-

“STAR GASAN-1« ku-it (29) ka-ni-i-Sa-an har-1a SE5-74-ja-mu ap GAL ¢ (30)
;ﬂ'-ﬂ.wm I l+12&sﬁ.;:—-SlBoT24 [ 28ss.) “Comme IStar, ma maitresse,
= Il:nm_ _H:n faveur tiqu: mﬁm MuwatalliS me tenait bien (= en bienveillan-

- T € COmmenta Dumﬂdmesiimm:ﬁf'mkmeﬁankametnﬁuhar-

Un cas0 amalogo potrebbe e e 1Y : P. Cotticelli, Mar heth, Thes. 11 (1988) N §. 18-20.

S - DO | fabiudan citato in [13). Per 1" FO!
DCIpe0 Dewtro i comsideni Mamtico U USO come avverdi di forme del par-
EW4i 755 (s DRAY). 0 im0 dravar (RV+) “flugs, schnell™; cf. M. Mayrhofer

| costrutti perifrastici con 1l verbo har(k)- dell’ittito 113

conclure que 'expression Aanessan hark- “tenir favonsé” avec kanessan

g, 00 P ut S vy o ' Ty
i ;r:it.“-l;: pn‘»dicai au nom. acc. Sg. nculre, a la meme structure syniaxigue que assu
» litt. ‘tenir bien’ (= avec bienveillance), avec assu nom. acc. sg. neutre de

:: ‘bon’ en foncuon atzh‘f:rb_lialﬂ, Le *paniqipc est lrai}é comme un adverbe”. La
rplice sequenza dell’ordine lineare dei costituenti non & di per sé o bt;un metodo:
in quest’ottica quali conclusiont st pﬁtrebbn?m trarre da casi come (21a]? Potremmo

he pdr-sa-na-a-an har-zi non € un costrutto penfrastico perche €

forse affermare € _ : : L L
immediatamente Seguito da una forma di Aar{k)- che non ¢ un ausihare?

1.

Riflessioni teoriche impiegate con successo nella descnzione delle vaneta ro-
manze in una chiave eminentemente SINCronica possono aiutare, con la dovuta cau-
tela. a comprendere anche fasi hinguistiche piu antiche. I msu'um mstﬂmn da
har(k)- + participio sono una categoria flessionale atta a espnmere I'Aknonsars
“stato risultante™. In tali strutture perifrastiche I'ausiliare & portatore di morfologia
verbale finita, mentre il participio € responsabile unicamm:ftt della struttura tematica
della proposizione. Il processo di grammaticalizzazione di har(k)- ¢ compiuto ¢ Ia
forma del participio documentata in tali costrutli non puod essere spiegata come un
avverbio. A parte alcune riflessioni sull’infondatezza di tale tesy, si € qui proposta
I"ipotesi che il soggetto non controlli I"accordo della forma del participio. Le moti-
vazioni nascono sia da un confronto intermno con 1 costrutti con e5-, nel th il par-
ticipio ¢ regolarmente accordato con 1l soggetto, sia da l.mcunﬁ‘m con 1 metodi ©
con 1’approccio teorico utilizzati negli studi' di romanistica™.

Via Makallé 9

100199 Roma
I: poola dardano@tin
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SUMMARIUM | COMMENTATIONES

The Deity mmiN.MIN.BI in Hittite Texts
Commentationes
| Anna Maria POLVANI

i Dedicated to
| Onofrio Carruba

| In Hittite texts “imiNn.iMiIN.BI (literally the deity “group of seven plus
e e -  195-314 'i seven”) conventionally points to a deity, or rather a group of deities,

e w Ry R | whose name is represented undifferentiatedly by the number 7+7, seven
| plus seven. The symbolism of the number seven can be traced back to the
fact that seven is the number designating the fourth part of the lunar cycle;
it is also connected to the sexagesimal system, since it is one unit ahead of
the notion of “completion”, represented by the number “six”, and therefore
indicates totality and multiplicity’.

The first scholar to take an interest in this divinity was E. Laroche,
who, with Mesopotamian “iMIN.BI in mind, identified “iMIN.IMIN.BI with the
Pleiades, noting the god’s presence in contexts that are Hattian, Luvian and
Hurrian. He held that the corresponding Hittite name could be Seppitta®.

Then later, A. Kammenhuber, in her study dedicated to the oracles
and the mantics?, held that the texts — either taken from or influenced by
Hurrian culture — contained several inauspicious signs that might be con-
nected to the celestial bodies, either the moon, the sun or the stars, be-
cause the Hurrians, unlike the Hittites, had been deeply involved in devel-
oping the science of Mesopotamian omina.

According to Kammenhuber the cult of this deity (interpreted as the
Pleiades), attested since Old Babylonian times, would have been connected
to the constellation of the Wagon or Ursa Major (¥*MAR.GID.DA = = Akkadian
ere/igqu = Hittite tiyarit), but this would be difficult to demonstrate in the
Old Hittite period. Hence she proposes that both constellations (Pleiades : and |
Ursa M&JDI‘) derive from Babylonia due to Hurrian mﬂuem:e H:Iat occurred

315-316

' G. Furlani, La reﬁgﬂnnebabdomeemm vuJ.I{Bolong'“_-:;_-_' 92-294. '
2“Recherches sur les noms des dieux hittites”, RHA VI1/46 (1946-47) 10:
3 Orakelpraxis, Trﬁumeundlb&mhmﬁauba’d&n!{m!}'
44-58.

w # | ] P e T W N . R " & 1 &
. T d 1 " ERERE A
b Tl ':I | = 4 } IF ......
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Furthermore, Kammenhuber rejected the hypothesis that the deity Sep-
pitta, attested in IBoT I 10 III 13, 17, corresponded to the Hittite ‘iMIN.
MIN.BI, because of the simultaneous presence of the Sumerogram in the
same text (III 5, 9); she maintained that Seppita was really a deification of
Seppit “Brotgetreide”, following the example of ‘Halki “Gerste™.

More recently, based on a study of the name of the Pleiades in the
Indo-European languages, Puhvel® points out the close correlation to the
number seven in all these languages. He identifies the presence of the
Pleiades in Hittite documentation as deities of an astral nature, based pre-
cisely on the name expressed both by the Sumerogram indicating the num-
ber seven and by the probable etymology of the Hittite name of Seppitta.

Of the opposite opinion is the interpretation of Haas®. Although he
agrees with Puhvel that the Sumerian logogram dingir-imin-bi (“the
deity ‘seven-of-them’, ‘group-of-seven’”) and its Akkadian equivalent ilani
sebetti-sunu correspond to the divine Hittite name of Seppitra, Haas does
not recognize any astral features; and hence considers that any assimilation
with the constellation of the Pleiades i1s impossible.

In spite of these important studies, I think the analyses of all the at-
testations’ are worthy of reflection, and therefore take this occasion to of-
fer them to Professor Carruba as a sign of our friendship and the high es-
teem I have for him.

The first thing to note is that repetition of “seven” in the Sumerogram
“IMIN.IMIN.BI seems to be a Hittite invention (I am grateful to Professor
W. R. Mayer for pointing this out to me). The problem it poses is to
understand whether it is an oddity due to the “ignorance” of the Meso-
potamian model by the Hittite scribes, or whether, instead, it corresponds
to a specific group made up of fourteen divinities (twice seven). We will
return to this issue later by analysing the text KUB 44.1.

As regards the Hittite reading of the Sumerogram [ think, as it stands,
there is no doubt it is Seppitta, even in KBo 30.120 1. col. 4’-5’% where
the presence of the Sumerogram with the phonetic complement ~fa con-
firms the reading proposed; and the contemporary presence of the Sume-
rogram is due to a form of variatio used by the scribe.

* Ibid. 57.

: “Namt_:s and Numbers of the Pleiad™, in: Fs. W Leslau (Wiesbaden 1991) 1243-1247.
* Geschichte der hethitischen Religion (HdO 1/15: Leiden/New York/Kdln 1994) 481-488.

" For the attestations see B. H. L. van Gessel, Onomasti the Hitli
1/33.2; Leiden/New York/Kdln 1998) 906-909. LSiCacle ettt bunticon (HAO

*See Appendix: text n. 1.

.
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Therefore, the first issue is to find out if there are any astral features
that might be attributed to this deity; and above all, if identification with the
Pleiades is plausible. As already mentioned, according to Kammenhuber,
the Hurrians were the intermediaries through whom the Mesopotamian cul-
ture penetrated Anatolia, and especially the culture linked to the astrological
omina dating back to the 14" and 13" centuries. This interchange would
have occurred mainly in the Kizzuwatna area under Hattusili I1I; according
to Kammenhuber, this situation would also account for the substantial “ig-
norance” of the Hittites in the field of astrology and astronomy and one of
the reasons for this lack of knowledge would have included the presumed
absurdity of linking the Pleiades and the Ursa Major to the Storm-god”’.

We may recall that the Pleiades are a stellar mass in the constellation of
Taurus 1n which six stars are visible to the naked eye, but when the sky is
dark enough, one can clearly see seven. Their particular brilliance and helia-
cal rise were known 1n classical antiquity and in many primitive cultures'™.

Undoubtedly, an analysis ot the texts does not give any clear, un-
equivocal indication about any astral feature of the deity; however, 1t must
be noted that some texts refer to “evening™ and “night™ at times when cer-
tain cultural events take place. Besides KBo 17.105 1I 16 (isSpandaz) and 111
10 (mahhan ispanza kisa), the following three texts are also relevant:

1) KUB 58.39 I

2" A-NA “ERES.KLGAL X-X[ |-ki pi-e[- ]

3"  A-NA DINGIR™ ku-ri-ma-as nam-ma QA-TAM-MA par-Sa-X[ ]

4" [1] “ehu'-u-up-par KAS 1 *ha-ni-is-sa-as GESTIN

5" [*¢]pr-1B-RP* Su-un-nu-ma-an-zi

6' nu hal-zi-ya-ri 1 NINDA a-a-an 1 NINDA GUG | NINDA /2 BAN
ZID.DA DUR;

7' x-x | DUG KAS as-nu-ma-as a-da-an-zi a-ku-wa-an-zi

8 GALM™-kdn as-nu-wa-an-zi “™SNAR SIR™

9’ GUNNI-an-kan wa-ah-nu-wa-an-zi nu GAM-an is-hu-wa-as

10" is-hu-u-wa-an-zi sa-Sa-an-nu-us-kan ti-an-zi

11" 4-N4 "™&NAR | DUG KAS pi-ya-an-zi

12" GE, lu-ug-ga-nu-wa-an-zi A-NA “IMIN.IMIN.BI

13’ NINDA.GUR.RA NINDA.L.E.DE.A me-ma-a-al pa-ri-an pi-e-da-
an-zi

¥ For a different opinion see U. Koch-Westenholz, “Mesopotamian Astrology al _I;lattuiaé“.
in: Hannes D. Galter (ed.), Die Rolle der Astronomie in den Kulturen Mesopatamiens (Graz

1993) 231-246. : : -
“ Cf. E. Douglas Van Buren, “The Seven Dots in Mesopotamian Art and their Meaning ",

AfO 13 (1939-41) 277-289.
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“to Ereskigal ...........
to the deity of the & then thus o [

a recipient of beer, a jug h. of wine
to fill the rhyza.
They cry. One warm bread, one GUG bread, one bread of half
gAn of wet flour |
. a jug of beer for disposal'. They eat (and) drink,
they arrange the goblets; the singers Sing:
they tum around the fireplace and they perform (the action of)
pouring down;

they place the lamps
(and) they give to the singers a jug of beer.

They pass the night (and) for the deity IMIN.IMIN.BI
bring a loaf of bread, a fat cake and memal.”

2) KBo 13.220

| ne-ku-uz-za me-hlur
] x ne-ku-za me-hur |
Jx pIB-zi LUGAL |

] A-N4 °IMIN.[IMIN.BI

“...] at nightfal[l ...
..]. seize; the king [...

¥

...] for the deity MIN.[IMIN.BI .

3) KUB 53.22 obv.’ II + KUB XII 45”2

nam-ma a-pi-e-da-ni-pat GEg«an—ti A-NA [
EZEN “IMIN.IMIN.BI A-NA "™SZLKIN ‘IMIN.IMIN.B[I

2 MAS.GAL 3 X-X-X “SIPAD pa-a-i 1 X[

| *#KA.DU.A LU™ E.GAL 4-BU-BI-TI SU[M-an-zi
nu-kan PA-NI ™$ZI.KIN A-NA YIMIN.IMIN.B[]
GAL®*-kan aS-nu-an-zi Su-up-pa-ma |

na-at EGiR-pa-mla | E.DINGIR'™ ZAG.GAR.RA [
na-at-kan x| | ti-an—zi nu |

" See J. Puhvel, HED 1, 193.

“ See St. de Martino - H. Otten, review of : SKoi : :
EhﬂZkO)f. HCﬁ LIII", 74 74 (1984) 303-304+W of L. Jakﬂb Rﬂﬂt, KEI]SEhnﬂurkundEn aus Bo-

- TR
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12" “Then on that night for the deity [...

13" the feast of the deity imiNn.aMIN.BI for the huwasi of the deity
IMIN.IMIN.B[I

14" 2 goats, 3 ... the shepherd gives, 1 [...

15" the intendants gi[ve] a jug

16" and in front of the huwasi for the deity MIN.IMIN.BI [...

17" they arrange the goblets and the meat [...

18" then the [ on the] altar [of the] temple [...

19" and the .[.. ] they put [...”

Of particular importance is the reference to the offering of a sheep to
the “good star” (assui muL-i) in the text KBo 4.13 [+, belonging to the
feast AN.TAH.SUM®:

10" 1 ubu a@-as-sa-u-i MuL-i 1 ubu ‘™MAH X[

11" 1 MAS.GAL A-N4 ‘LAMMA “Skur-sa-as EN-i X[

2" 1 ubu a-u-ri-ya-as ‘Uru-i 1 MAS.GAL ‘LAMMA X[

13" 1 MAS.GAL ‘UTu-as$ “IMIN.IMIN.BI | MAS.GAL YU-as—x|
14’ MAS.GAL ‘LAMMA-as$ “IMIN.IMIN.BI | uDU ‘AS-ka-Si-[pa
15" 1 ‘™muNus.LUGAL-ri 1 ubu Pi-ir-wa |

!';Lv* f.-'i 1 Ty ~{1-
16" 1 MAS.GAL $4 DINGIR™ Lu™ ‘Ma-li-va

An important testimony could have been in KBo 2.8, a very complex
cult inventory text, probably connected to five feasts focused specifically
on “the deity of the night” (DINGIR Gi), which according to Haas" repre-
sents a particular type of /574r/Sauska and should be interpreted as a star
of the night, but the passage in which it appears is too fragmentary™.

Also worth mentioning is a catalogue tablet wherein reference 1s made
to various days of the month in connection with the Moon-god, and the of-
fering to the deity ‘“imiN.IMIN.BI on the 30® day:

KBo 39.293 + KBo 34.107 obv."

11 ] 4-N4a 9SiN Si-pa-an-ti

11a) ] PAB PAB

12 up 2]8.KAM nu-za LU-is U-uL [ku-]e-da-ni-ik-ki ha-ap-pi-
ra'-a-iz-zi

Y Geschichte der hethitischen Religion 352. : :
“ See J. Hazenbos, The Organization of the Anatolian Local Cults During the Thirteenth

Century B.C.: An Appraisal of Hittite Cult Inventories (Leiden/Boston 2003) 3‘ 1 fT. .
s Text lranslilcfaled by D. Groddek, “Fragmenta Hethitica dispersa V/VI”, 4oF 25 (1998)
233-234.
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13 uD 2]9.KAM A-N4 ‘UTU [Si-]pa-an-ti

14 u]p.30.KAM A-NA “IMIN.IMIN.BI [Si-pla-an-ti

11 *...] libates for the Moon god.

(11a) ] (broken)

12 (on the) 2]8* day the man does not sell anything.

13 (on the) 2]9* day he libates to the Sun deity.

14 (on the)] 30® day [he li]bates to the deity MIN.IMIN.BL”

The deity is also present in texts relating to the feast of the month
(EzengiTu) like KUB 2.13 11T 21, KUB 56.45 11 5’, and VS 28.28 1I 10",

a feast, as we know, tied to the lunar cycle, perhaps for the period of the
new moon'’; cf. also KUB 44.1 rev. 6’, a ritual for the Storm-god of Hu-

lasSiya that makes reference to a monthly feast’, as does KBo 24.132 obv.
8" (EZEN ITU $4 ITU 5.KAM).

| However the feast of the month is not the only feast in which the de-
ity 1s honoured, as it also appears in other festive ceremonies such as that

of the AN.TAH.SUM™" and in the EzEN pulas celebrated in the temple of
the god LAMMA.

To understand t_he importance of this deity in the Hittite Pantheon we
must take note that it had its own temple?, priest?, and a feast day®. Even

The.kind of of_‘fc}'ing that it receives is indicative of the role that it occupies
inside thE.HIﬂIIE Pantheon; indeed, besides the loaf of bread (NINDA.
GUR..RA), 1n almost all cases the offering is a she-goat or billy-goat®, an

“ For these texts see J. Kl = : :
schicht (StBoT 37 Wiectador ;I;%g :_:ix’qirﬂ;ggchsxgrzgga é.:ugu Efgc;gsrrukrmn der hattischen Kult-

" For these probl : .,
and his Rule Achrdi:gml:astfc Ph. H. J. Houwink ten Cate, “The Hittite Storm God: his Role

Hittite Cuneiform S i == 5
Phenomena: Their Meani o, m sources”, n: D. J. W. Meijer (ed.), Natural
Oxford/New ankrruelgﬂ'gbgeﬂg"'&‘f" and Description in the Ancient Near East (Amsterdam/

" See Appendix: text nr. 2.
:KBO 4.13 I+ 13"; VS 28.1 rev, 4.
e gpggtic‘ljm[: cht nr. 3.
! 13. F ' E
SME;! 16 (1975) 17.8%, SEE,?{I rilljlfnmﬂ see A. Archi, “Il culto del focolare presso gli Ittiti™,

s Appendix: texts nr. 1, s, Jfﬂﬂ 43.82 11 1'-10’ (Appendix: text nr. 4).
. KUB 53.22 11 13" (see text p. 184).

- 2.7 obv. 12" (1 MAZ.GAL): ;
(4AS0AL): KBo 17.105 1 26 (was Sy ko9 13 1 13147 (1 MAS.anu): KBo 1421, 50

44.26 rev. 1 (MAZ.c-a 1 ): KBo 24.132 oby. 17'; KUB TN
S i 3 o o ST A o T S

AG-az 1" GUB-az “afterward thev o; et Plan=zi (7) 1™ gGiR-an 1 pa-ri-ya-an 1=
hind, one in front, one on the ﬁgh{.gnv: g?lu:hl:%}:}ﬁg;}ﬂts S SSSVEDIL MR (7) aeibe

| ™

=u, =

| -

—
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offering that demonstrates its high “rank”, albeit not at the vertex of the
Pantheon.

The deity seems to be part of specific divine circles in which appear
divinities belonging to various local panthea that also make reference to
cults dating back to the Hattian component of the Hittite culture; in fact,
there is a frequent association with Pirwa*, the god Maliya®*, AskaSepa?®,
Hasammeli*®, Hilassi®, the Storm-god of Nerik*, the “Queen” and also
with the gods that are seldom mentioned in texts, or else are a hapax®.

The cult inventories, a textual typology that may, in some cases, con-
tribute to defining some characteristics of a deity (gender, attributes, etc.)
do not offer any elements of particular interest, but they testify to the con-
taminatio of different cultural traditions of the Hittite State in the Imperial
Age. Here, it 1s important to mention deities like “B74r *“Nenuwa, ‘U
ke 4 §§ur, ‘ERES.KI.GAL, “Iyarri, the springs and rivers that are deified®, and
to link the deity with the mountains®.

One particular problem arises from locutions of the type ‘CAMMA-as
IMIN.IMIN.BI?S, $4 “IMIN.IMIN.BI ‘LAMMA™, UTU-a$ ‘IMIN.IMIN.BI?, S4 ‘U
IMIN.IMIN.BI®, 9IMINLIMIN.BI $4 “874R%, which may indicate a “link™ be-

¥ KBo 4.13 115"; KBo 14.21 1 50; KUB 2.13 11l 21; KUB 41.14, 12’; KUB 56.45 Il 5°; VS
28.28 111 10°.

» KBo 2.16 obv. 4'; KBo 4.13 1 16”; KUB 44,1 rev. 12"; VS 28.28 11l 11"

7 KBo 4.13 1+ 147; KBo 12.135 VIII 3" (™==Asgafepa); KUB 2,13 111 16°-26"; KUB 56.45 1
5'; KUB 60.45 rev. 9'; VS 28.28 111 9".

* KUB 2.13 111 16’-26"; KUB 56.45 11 6'; VS 28.28 III 13",

¥ KUB 2.13 1V 1’-21"; KUB 56.45 Il 7°; VS 28.28 11l 13°.

“KBo 42.27 rev. L.

KUB 46.54:

9’ ulGu’ tas-ku-pa-iz-zi nu ki-Sa-an te-iz-zi
10’ |-fa LuGAL-wa-as S4 *u ““Ne-ri-ik

11’ | T4-P4L “IMIN.IMIN.BI hu-u-wa-ap-pa-e-es
12"  “=suppa hlu-i-$u ku-i-e-e$ Gu.-kan-zi

9’ *.). he cries loudly’. And thus he/she says:
10° ..]. of the king of the Storm-god of Nenk

11’ ] a/the pair of the evil IMIN.IMIN.BI

12 rlaw [sacnficial meat] those who eat.”

1 KBo 14.21 1 49: KUB 56.45 11 4’ ("munus.LuGar): KUB 213 111 21; IV 19, 20; VS 28.28
111 9°.

2 KBo 2.16 obv 5’ (“Taparrivassis), 8' (‘Utivaunenzi); KBo 12.135 VII 4 (‘lliaf), 9 (*Taru-
papami), 10 (“Sarmi); KUB 58.23 | 3 (“Mariya), 5 (‘Lalla). _ * L

N KUB 384 | 17-26: 33-36. See L. Rost, “Zur den hethitischen Bildbeschreibungen™, M/O
8 (1963) 186-187.

“ KUB 38.32 obv. 21 (™=Ziwana); KUB 59.13 11 10 (*=Taha); VS 28.1 rev. 4 {l-":"Mku-_
runuwa). For the cult of the mountains see S. Lombardi, “Il culto delle montagne all’epoca di
Tudhaliya IV: continuitd ¢ innovazione™, SMEA 39 (1997) 85-110.

*KBo 4.13 I+ 147; see p. 185.

* KBo 30.69 111 24'.

VKBo 4.13 1+ 13",

¥ KUB 28.4 rev. 1. col. 17°.

* KBo 35.160 obv.” 37, 10°.
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rween these deities, according to a th.cnlmgical conception not ca§i]y per-
ceptible, even if different interpretations  cannot be_ excluded, since  the
same déitias can be found side by side .‘.'.']Ih no evident cmﬁuu_zctlon"‘“.
One very important text for defining some characteristics of the
deity is KBo 17.105%, a ritual for the royal fa:mly cind for the augurs
(BmsyqUSEN.DU) carried out by the “old woman™ (™"™Su.GI) for the god

LAMMA “Skyrsas and for ‘IMIN.IMIN.BL.
McMahon, in presupposing a “celestial”, astral character for the deity

that he identified as “Heptade”, ponders the reason for linking ‘LAamMMA
wihyrsas whith a positive role and for defining “IMIN.IMIN.BI as hadagues
“malevolent”®. Moreover, he is not very clear about the connection between
the protection of the royal family’s journey and the deity MIN.IMIN.BI.

The deity is also described as huwappaes or “evil” in the ritual of pu-
rification KUB 46.54*; in reality, I think these two adjectives express a
quality that is not only “negative™ but also may indicate a capacity for “in-
spiring terror and doing harm™ and therefore of arousing fear or bringing
harm to the enemies of the king and his family, a concept that is well-
attested in the religious structures of the Ancient Near East. In this sense
its “positive™ role too, in my opinion, is shown by the passage contained
in KBo 17.105 III 30-32:

30 ka-a-Sa su-ma-as “IMIN.IMIN.BI-a$ SISKUR.SISKUR pi-t-en nu-za e-
iz-za-hi e-ku-ut-hi

31  ha-us-ga-e-es-ma-kan ‘IMIN.IMIN.BI-€§ KASKAL-az ar-ha [ ]
ti-en-du nu A-NA ‘LAMMA “kur-sa-as
32 mi-i-nu-mar pi-is-ten nu-kin A-n4 X[ ] LuGAL

an-da as-su-lj

30 “We have now given offerings to you, iMIN.IMIN.BI. Eat (and) drink!

31 Let the terrifying iMiN.IMIN.BI step off the road and to the tutelary
god of the hunting-bag

32 give gentleness and for .[..

well-being.” ] the king in

“KBo 12.135 VII &: “UTU ‘LAMMA “IMIN.IMIN.BI.

* For this text “ ey :
and the Hepta d,." se¢ G. McMahon, “A Public Ritual for the Tutelary Deity of the Hunting Bag

: *in:ﬁ.Can'uh - 1 1o N .
zionale di Hittitologia (StMed, 9- gdabgl?%'sﬂ)nzﬁzﬁ'zgfm ), AT Al Ul Congréssoyplemnes

42 Ibld . b .
265: “It seems that usually the only deities who are consistently construed as malev-

hi od : :
they are : .41 80ds seem to act toward humankind depending on
o reated and ministered to, i therefore unusual to see the Heptad mng:ivedgas a

: ; how this mi n wi : : s .
have survived into our 33eof Gl c-ﬂﬂll'ﬂ"ilﬁgt{}fj:' El:’ﬁh ancient Mediterranean ideas, which

—
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The association, in some cases, with the deity Yarri*, a god of war
and pestilence, must be seen within this concept.

As to the reason for the connection between protecting the king and
his family on a journey and the deity iMIN.IMIN.BI. we note that in KUB
9.31 III 8-13 an offering is made to our deity as well as to the solar deity
and the “gods of travel”*,

In several passages of this text the Sumerogram has a phonetic com-
plement denoting a plural, a very important indication that here there is
something that can be described as “a group”*. This “multliplicity™ trait is
also expressed by the presence in one text of the Akkadogram 7mip4L “a
pair™’ that, according to Neu*, may indicate a plural form and is bome
out by KUB 44.1%, in which reference is made to fourteen statues; this
text also gives the only indication about the male gender of the divine
group.

This testimony is particularly important and might offer an explana-
tion for the repetition of the Sumerogram MiN: for the Hittites, the group
was effectively made up of fourteen divinities.

In my view, the relevant role of this deity is seen in the two frag-
ments KBo 12.74*° and 75 in which “the daughter of “imiN.IMIN.BI” ap-
pears; the texts are clearly of mythological content, as shown by the typ-
ical formula for introducing direct discourse (memista). Even if the texts
are too fragmentary to understand the content, there are some clues that
might indicate a connection with the myth about the “Moon that fell from
heaven”*,

Puhvel** had already connected the myth on the “Moon that fell from
heaven™ with “iMIN.MIN.BI (which he understood as the Pleiades), since
the deity is present in a passage at the end of the first tablet™ where elev-
en loaves are offered. He points out that in the ritual KBo 13.245 rev. 3-

20, where thunder, clouds, showers, rain, fear and fright are cited,

“ KBo 42.27 obv. 3; KUB VII 54 11 20; II1 4"; IV 7, 8".

* See Appendix: text nr. 7.

* KBo 17.105 HI 26, 30 (“iminaMiN.BI-a$); 31 (“iMIN.IMIN.BI-¢€5).

7 See n. 30.

“*Zum Kollektivum im Hethitischen”, in: O. Carruba, Per una grammatica ittita/ Towards
a Hittite Grammar (Studia Mediterranea 7; Pavia 1992) 197-212, at 206 f.

* See Appendix: text nr. 2,

* See Appendix: text nr. 9.

' See Appendix: text nr. 8. :

* For this text see H.-S. Schuster, Die hattisch-hethitischen Bilinguen, Il. Textbearbei-
tungen, Teil 2 und 3 (Leiden/Boston/Koln 2002) 337-649.

 Puhvel, in: Fs. W Leslau 1246.

“KUB 28.4 rev. r. col. (see Schuster, Bilinguen 11 397): (17") EGIR-SU~ma S4 ‘U ‘I_MIH:
IMIN.BI (I8') GuB-as§ 1-SU e-ku-zi (197) | NINDA.GUR,.RA par-Si-va “and afterwards he dn_lgks
once, while standing, the deity iminamin.gi of the Storm-god (and) breaks a loaf of bread™

Orientalia - 22
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S A-Na pa-N1 9

1-Na ‘ha-li-en-Ti |

Y

(g1 4N IMINGBL X]

Q melmi-jf-ga-l mli

ta-ru-up-ta-ri |

{-NA4 PA-NI SMIN.IMIN.B[

Q' \iNDA UD-ar up-at |
[ ]x-an Pi-N SIMIN.IMIN. [ BI

Text nr. 5: IBoT 1 10 III

nam-ma “SANGA “IMIN.IMIN.BI 1-AU r{us
na-an A-NA DUMU.LUGAL pa-ra-a e [ep-zi]
na—-an A-NA “GUDU,; ‘U pa-a-i |

EGIR-pa iS-la-na-ni da-a-1 |

nam-ma “SANGA “IMIN.IMIN.BI 1-NU-[TUM
na-an A-NA4 DUMU.LUGAL ‘U pa-a-ra e-e[p-zi]
na-an A-NA “GUDU, ‘U pa-a-|i

i§-ta-na-ni EGIR-pa |da-a-1

“SANGA “Se-e-ep-pi-it-tla

sa-ra-a da-a-i na-an A-NA |
DUMU.LUGAL *UTU da-a-i na-an A-{NA
®GUDU,, *U US-KI-EN na-an |

“Then the priest (of) the deity iMINIMIN.BI one couplle ...
and to the pumu.LUGAL of the Storm-god ta[kes] it out,
and to the ‘anointed (priest)’ of the Storm-god gives 1t [...
then puts on the altar [...

Then the pniest of the deity iMmN.aMiIN.BI one couple [...
and to the pumu.LUGAL tak[es] it out,

and to the ‘anointed (priest)’ of the Storm-god gives it [...
then puts on the altar [...

The priest of the deity Seppit[ta ...
takes up, and it to [...

the DUMU.LUGAL

of Sun deity takes and to [... gives] it;

the “anointed (priest)’ of the Storm-god bows down [...”

Text nr. 6;: KBo 21.86

] EDINGIR™ ME-E O4-T1

s . g
SANGA “I|MIN.IMIN OA-71-3U a-ar-ri

“(in the)] temple t ; |
the priest of the | temple the water for washing the hands.

deity 1]MIN.IMIN washes his hands.”
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Text nr. 7: KUB 9.31 1l

EGIR-an-da-ma 1 MAS.GAL 2 upu™* y-un-na-an-zi

nu-kan MAS.GAL “IMIN.IMIN.BI Si-pa-an-ti | ubu-ma-kan “Uru-i
Si-pa-an-ti 1 upU-ma-kan Ku-na-an-zi na-an za-nu-wa-an-zi
nam-ma 1 GA.KIN.AG | EM-zUu | *pu-ul-la-an NINDA EM-ZU

| *hu-u-up-par GESTIN | Sthu-u-up-par KAS M-8 u-da-lan-zij

na-at A-NA DINGIR™ 34 KASKAL™™ [-ya-an

zli]

Text nr. 8: KBo 12.75

]:"i KA-as$ [
| e-es-zi nu Gim-aln
nla-a§ $4 “INIM.INIM.BI DUMU.MUNUS X|

[pi-rla-an ar-ha-wa-mu i-it X|
[nu]-wa-at-ta O-uL da-a-li-ya-a|n-zi
GE,-az-pat pi-ra-an ar-ha pid-da-a-|i
na-as-kan ha-a-ri kat-ta-an-da pa-it |
kat-ta-an ma-a-us-ta na-as na-ah-|ta
kat-kat-ti-is-ki-iz-zu nu aty-|
nu PA-NI DINGIR™ u-dla-i

]. the door [...
...] there is and how [...

].. the daughter of the deity IMIN.IMIN.BL [...

“Befojre me go away from .[..

they do not aband[on] you [...

at night he/she ran away from before [...
he/she went down into a valley [...
he/she fell down and was afrafid ...
he/she trembles in fefar ...

and before the gods he/she/they brin[gs/bring ..."

Text nr. 9: KBo 12.74

|-x-a e-da-ni X|
] EGIR-an e-es-zi [

$4 9NIM.JINIM.BI DUMU.MUNUS-as me-mi-is-ila

| nu-wa-at-ta U-UL X |

] a-wa-an ar-ha pid-[da-i

Jx-x-x =
nla-ah-sa-ra-ar-ti |

| Sa-ra-a e-ep-[zi

|x-nu-ut-wa-mu I[i-

~lva pa-la-ah-sa-|

| Su-up-pa-ri-|ya-ai-ta
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